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         BERGAMO
Rinnovato il Consiglio della Camera di Commercio 
di Bergamo, che sarà in carica per il prossimo quin-
quiennio 2020 – 2025. 
Lo scorso 8 giugno si è svolta, nella rinnovata Sala 
Mosaico del Palazzo dei Contratti e delle Manifesta-
zioni di Bergamo, la riunione di insediamento del nuo-
vo Consiglio Camerale, che ha portato anche all’ele-
zione del nuovo Presidente Carlo Mazzoleni . 
Nella successiva riunione del 23 giugno, il Consiglio si 
è poi riunito per eleggere i membri che comporranno 
la Giunta camerale.
Il nuovo Consiglio Camerale è composto da 25 rap-
presentanti di varie realtà del territorio bergamasco: 
Alberto Brivio (Agricoltura); Marco Giuseppe Amigo-
ni, Andreina Facchinetti, Giacinto Lucio Giambellini e 
Cristina Porrati (Artigianato); Umberto Dolci (Associa-
zione dei consumatori); Leonarda Canfarelli; Petronilla 
Frosio, Franco Nicefori e Giovanni Zambonelli (Com-
mercio); Giuseppe Guerini (Cooperative); Luca Gotti

(Credito e assicurazioni); Alberto Capitanio, Maria 
Dionisia Gualini, Alfredo Longhi, Marco Manzoni, Car-
lo Mazzoleni e Vanessa Pesenti (Industria); Marcello 
Razzino (Liberi professionisti); Francesco Corna (Sin-
dacati); Marco Bolis, Salvatore Rota, Chiara Traversi 
(Servizi alle imprese); Doriano Bendotti (Trasporti e 
spedizioni) e Giorgio Beltrami (Turismo).
La Giunta sarà composta, oltre che dal presidente 
Carlo Mazzoleni, da Marco Giuseppe Amigoni, Alberto 
Brivio, Marco Bolis, Giacinto Lucio Giambellini, Gueri-
ni, Vanessa Pesenti e Giovanni Zambonelli.
Carlo Mazzoleni, eletto Presidente praticamente all’u-
nanimità, prenderà il posto di Paolo Malvestiti , in ca-
rica negli ultimi due mandati.
Queste le prime parole del Presidente della Camera di 
Commercio di Bergamo, Carlo Mazzoleni.
«Il nuovo direttivo dovrà operare nel segno della con-
divisione, ci sarà molto da lavorare, ma sono fiducio-
so perché respiro nel consiglio camerale, rinnovato 
per quasi il cinquanta per cento dei suoi componenti, 
un atteggiamento di grande collaborazione ed unità. 
Con la grave emergenza che stiamo attraversando è 
impensabile perderci in interessi di parte, il territorio 
bergamasco ha bisogno di un aiuto concreto e imme-
diato», ha affermato il nuovo presidente della Camera 
di Commercio di Bergamo Carlo Mazzoleni.
L’appello all’unità di intenti è stato condiviso, durante 
le prime riunione, da tutti i Consiglieri.

I l  nuovo Cons igl io è composto 
da 25 rappresentant i  di  var ie 
real tà del  ter r i tor io bergamasco

APPROFONDIMENTO
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MARCELLO RAZZINO SARA'
IL NUOVO RAPPRESENTANTE
DEI LIBERI PROFESSIONISTI
Economia .  I l  pres idente del l 'Ordine dei  Consulent i  del  Lavoro 
Marcel lo Razzino è i l  rappresentante degl i  Ordini  profess ional i

         BERGAMO
Pres idente Marcel lo Razzino,  nel  nuovo Cons i-
gl io del la Camera di  Commercio,  in car ica per  
i l  pross imo quinquennio 2020-2025,  Lei  sarà i l  
rappresentante dei  l iber i  profess ionist i  berga-
maschi .  Un incar ico di  grande responsabi l i tà . . .
«Innanzitutto vorrei ringraziare Alberto Carrara, 
dell’Ordine dei Dottori Commercialisti che mi ha pre-
ceduto in questo ruolo, per il grande lavoro che ha 
fatto durante tutto il precedente mandato. Ringrazio, 
inoltre, i Presidenti dei 18 Ordini Professionali della 
provincia di Bergamo che hanno condiviso e sostenu-
to la mia candidatura, oltre ai colleghi Consulenti del 
lavoro per il continuo supporto. Sarà per me un gran-
de onore, ma anche una grande responsabilità, poter 
portare in Consiglio camerale la voce e le proposte di 
oltre 32.000 liberi professionisti bergamaschi».

I l  nuovo Cons igl io camerale s i  insedia in un mo-
mento di  grande di ff icol tà economica,  in con-
seguenza del la grave emergenza dovuta al  CO-
VID-19.  
«Sono convinto che la Camera debba essere la vera 
cabina di regia per sviluppare i progetti strategici volti 
a sostenere lo sviluppo territoriale. Ci aspetta davvero 
una sfida molto impegnativa e complessa, per fron-
teggiare una crisi che sta colpendo con tanta intensità 
ogni settore produttivo. Dovremo individuare e mette-
re in campo, in tempi estremamente rapidi, risorse da 
dedicare alle imprese bergamasche così duramente 
colpite dalla crisi e mai così provate dal dopoguerra 
ad oggi.

I  profess ionist i  sono una componente impor-
tante del  s is tema economico e produtt ivo .  Che 
contr ibuto intendete dare?
«Le professioni ordinistiche hanno assunto nel tempo 

un ruolo fondamentale nel sistema economico e so-
ciale del Paese, tanto da rappresentare oggi circa il 
15% del PIL Nazionale. I professionisti iscritti nei vari 
Ordini professionali, operando in ambiti e settori com-
pletamente diversi tra loro, in base alle proprie pecu-
liarità, abbracciano tutti i vari comparti del sistema 
economico. Parliamo di professionisti dell’area giuri-
dico-economica, dell’area tecnica e dell’area sanitaria. 
Conosciamo bene le difficoltà di ogni settore e del-
le Aziende o dei Privati che si avvalgono della nostra 
professionalità, per questo penso che possiamo por-
tare, in termini di proposte, un contributo importante 
per favorire lo sviluppo dell’economia bergamasca. 
In questo momento di crisi eccezionale noi professio-
nisti, troppo spesso bistrattati dalle decisioni governa-
tive, non abbiamo mai fatto mancare la nostra presen-
za e la nostra assistenza a tutti coloro i quali vedono in 
noi un punto di riferimento importante. 
Per quanto mi riguarda, in Consiglio Camerale, vo-
glio essere il portavoce di ogni singolo professionista, 
iscritto nei vari Ordini, che, tramite i propri Presidenti, 
intenda dare un fattivo contributo per il territorio». 

Marcel lo Razzino
Pres idente
del l 'Ordine dei  
Consulent i  del
Lavoro

Numero iscr i tt i  agl i  Ordini  profess ional i .

ORDINE o COLLEGIO Numero iscritti al 31/12/2019
Collegio dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati di Bergamo 182
Ordine dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati di Bergamo 538
Collegio Professionale Tecnici Sanitari di Radiologia Medica di Bergamo 2.531
Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati di Bergamo 1.795
Consiglio Notarile di Bergamo 86
Ordine Professioni Infermieristiche di Bergamo 6.877

Ordine degli Architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori di Bergamo 2.283
Ordine degli Avvocati di Bergamo 2.328
Ordine degli Ingegneri di Bergamo 2.863
Ordine dei Consulenti del Lavoro di Bergamo 345
Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali di Bergamo 134
Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bergamo 1.718
Ordine della professione Ostetrica Interprovinciale di Bergamo Cremona Lodi Milano Monza Brianza 1.616
Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Bergamo 5.295
Ordine Provinciale dei Chimici e dei Fisici di Bergamo 118
Ordine Provinciale dei Farmacisti di Bergamo 1.328
Ordine Provinciale dei Medici Veterinari di Bergamo 525
Ordine degli Psicologi della Lombardia (n° iscritti Bergamo) 1.730
TOTALE PROFESSIONISTI ISCRITTI AL 31/12/2019 32.292

ORDINI E COLLEGI PROFESSIONALI DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

L' INTERVISTA
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        LOMBARDIA
L’estate 2020 è sicuramente diversa dalle altre 
per via delle mascherine, del distanziamento, dei 
concerti a numero chiuso e di tutte le altre limi-
tazioni che ci avrà imposto la fase post Covid 19 . 
Ma sarà anche un’estate sorprendente di scoperte 
inaspettate: costretti a fare a meno dei viaggi all’e-
stero e dei luoghi di aggregazione più tradizionali, 
tanti viaggiatori proveranno a scoprire la vacanza 
della porta accanto, quel parco di cui tutti ci par-
lavano e dove non siamo mai stati, quel posticino 
a poche decine di chilometri che ci si era sempre 
proposti di andare a visitare, ma che poi veniva 
sempre superato nella scelta da mete più blaso-
nate o più esotiche. 
Sarà un’estate autarchica, di Vacanze Italiane , 
ma non per questo meno entusiasmanti. Touring 
Club Italiano e Legambiente hanno selezionato

ORNICA E ALMENNO NELLA 
GUIDA «VACANZE ITALIANE» 
DI TOURING E LEGAMBIENTE
Tur ismo.  Proposte di  vacanze att ive e a pochi pass i  da casa con cons igl i  
di  operator i  attent i  ai  temi del la sostenibi l i tà e del  r ispetto del l ’ambiente

Alta Val le Brembana.
L'ant ico borgo montano di  Ornica

4

Franco Iseppi
Dal 2007 è mem-
bro del  Cons igl io 
Dirett ivo del  Tou-
r ing Club Ital iano,  
Vicepres idente dal  
2008 e Pres idente 
dal  2010.

PRIMO PIANO
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Milano.  A caval lo 
nel  Parco del  Tic ino

Como.  Pr imalpe 
in Val Ravel la

Brescia .  Borghi 
sul  Lago di  Garda

Alta Val le Brembana.
L'ant ico borgo montano di  Ornica
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oltre duecento proposte di vacanze attive a pochi 
passi da casa: non solo paesaggi da vedere, ma 
territori da pedalare, da camminare, da percorrere 
a cavallo, a dorso di mulo o in canoa. E soprattutto 
luoghi da gustare. Per tutte le età e per tutti i fisici, 
tra le migliaia di occasioni di vacanza che il nostro 
Paese è in grado di offrire, con i consigli di opera-
tori qualificati e attenti ai temi della sostenibilità e 
del rispetto dell’ambiente.
Ne è venuto fuori un bouquet variegato che rac-
conta di cammini e pedalate, di affascinanti per-
corsi nell’entroterra e di trekking in quota, di per-
corsi ombrosi fra cascate e abbazie o assolati 
nelle campagne che odorano di paglia e letame. 
Lontani dagli scappamenti delle auto e dai rumori 
della ferraglia veicolare, cullati dal ticchettio degli 
ingranaggi della bici o dal frinire delle cicale. Non 
da ultimo le proposte sono a prova di distanzia-
mento fisico, ma con tanta vicinanza sociale. Sono 
vacanze che possono essere fatte nel rispetto 
delle prescrizioni sanitarie, ma che permettono di 
godere della cordialità e dell’ospitalità che carat-
terizza il nostro Paese. In fondo, non è necessario 
stare accanto per sentirsi vicini.

Un i t inerar io t ra borghi ,  laghi e montagne
Montagne e colline coprono oltre la metà della 
superficie della Lombardia e sono la parte più au-
tentica, ancora fortemente legata alla tradizione, 
della regione. 
Le Prealpi sedimentarie e le Alpi cristalline sono le 
terre dove, accanto al turismo, sono ancora vive le 

lavorazioni tradizionali dell’alpeggio, della pasto-
rizia, dell’uso dei boschi. Alla seduzione delle alte 
vette, dei monti innevati e dei pascoli, si aggiunge 
il soffuso piacere dei laghi prealpini, connotati nel 
clima, nella vegetazione, nel disporsi degli abitati 
con le loro ville, i porticcioli, i minuscoli centri sto-
rici. 
Tante le attrattive storico-culturali di questi terri-
tori e le possibilità di attività all’aria aperta in con-
testi naturalistici di grande bellezza. 
Per scoprire questo grande territorio, niente di 
meglio che esplorare i borghi certificati dal Tou-
ring con la Bandiera Arancione: in provincia di 
Bergamo, Almenno San Bartolomeo, Gromo , 
Sarnico e Clusone; in provincia di Brescia, Bien-
no; in provincia di Lecco, Bellano; in provincia di 
Como, Menaggio e Torno; in provincia di Sondrio, 
Chiavenna. 

Le Donne di  Montagna
Ornica è un antico borgo montano a 50 km da Ber-
gamo, in alta Val Brembana (1000 m), nel Parco 
Regionale delle Orobie Bergamasche . Il paese, a 
rischio spopolamento, ha visto la rinascita grazie 
alla cooperativa Donne di Montagna che ha rea-
lizzato un Albergo diffuso nelle antiche case del 
luogo e propone agli ospiti molte attività, per non 
essere solo turisti ma sentirsi un po’ Ornichesi: la 
fienagione, la tosatura delle pecore, il lavoro del 
casaro e molto altro. Da qui partono anche nume-
rosi itinerari di diversa difficoltà per esperti e non.
Per informazioni: albergodiffusoornica.com.
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TRE CUCCIOLI E NUOVI ARRIVI
INIZIA L'ESTATE AL PARCO
FAUNISTICO «LE CORNELLE»
Ambiente .  Nate una piccola di  tamar ino dal la chioma di  cotone e quatt ro
femmine di  pinguino di  Humboldt :  t ra le specie più minacciate al  mondo

Tamar ino dal la chioma di  cotone al  parco faunist ico Le Cornel le
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PRIMO PIANO

         VALBREMBO
Sono giorni speciali per il Parco Faunistico Le Cor-
nelle che saluta l’arrivo dell’estate tingendosi di rosa. 
Merito della nascita di una piccola Tamarino dalla 
chioma di cotone e dell’arrivo di quattro nuove fem-
mine di pinguino di humboldt. Esemplari di specie a 

rischio estinzione che grazie al Parco sono ora protet-
te e pronte a vivere in un ambiente sicuro e adatto alle 
loro esigenze.
La cucciola di Tamarino è la terza arrivata in una fami-
glia in cui erano nati precedentemente due maschietti. 
Come da tradizione per la specie, la neonata è picco-
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Mary Cornwallis                                                                                                

LA RUBRICA.
Farmacia dei servi-
zi è il progetto più 
volte citato nella 
rubrica di Farmacia 
Visini di Almè. 
Questo mese un 
ulteriore approfon-
dimento è dedicato 
a “Mettere il pa-
ziente al centro” , 
un obiettivo comu-
ne di tutto il mondo 
sanitario.

Cos’è la normalità? Qui potrebbe aprirsi una disserta-
zione infinita, sappiamo però che non esiste una linea 
di confine assoluta fra salute e malattia mentale.
Il “pazzo” è una persona che non ha un contatto con il 
mondo reale, si tratta perlopiù di disturbi appartenenti 
allo spettro della schizofrenia. Chi va dallo psicologo 
invece è consapevole di avere un rapporto fragile con 
la realtà, si tratta quasi sempre di un soggetto EGO-
DISTONICO cioè una persona che percepisce aspetti 
di sè come disturbanti e non in linea con il proprio es-
sere, in cerca quindi di un cambiamento per smettere 
di soffrire.                                                                          
Sono le persone più equilibrate quelle che vanno a 
farsi curare, tra l'altro in genere non si tratta di coloro 
che appaiono più sani: la gente arrogante spesso cela 
una grande insicurezza e non si concede di avere un 
contatto con se stessi tale da potersi mettere in gioco".                                   
Al contrario Il grado di egosintonia rispetto a un certo 
modo d’agire e di essere più che definire la nostra re-
ale natura è indice della rigidità con cui abbiamo co-
struito l’identità e dell’indisponibilità ad accettare i lati 
di noi meno lusinghieri e presentabili.
I dati parlano chiaro, sappiamo che circa il 50% degli 
adulti soffre di un disturbo mentale in un determinato 
momento della propria vita. Oltre la metà di tali perso-
ne accusa sintomi da moderati a gravi. Infatti, le malat-
tie mentali rappresentano 4 delle 10 principali cause di 
invalidità nei bambini di età pari o superiore a 5 anni, 
prima fra tutte la depressione. 
Purtroppo però nonostante l’alta incidenza della ma-
lattia mentale, solo il 20% circa dei soggetti affetti da 
un disturbo mentale si rivolge a uno specialista. 
Se tutti prima o poi nella vita ci imbattiamo nella sof-
ferenza psichica, perché questo argomento è ancora 
tabù? Come mai malgrado gli straordinari progressi 
nella comprensione e nel trattamento di tali disturbi 
chi ne è toccato personalmente di solito non ne parla, 

come se si trattasse di qualcosa da nascondere o di 
cui vergognarsi?              
Talvolta i malati vengono addirittura colpevolizzati per 
la propria malattia o considerati pigri o irresponsabi-
li, declassati a “individui di serie B”. E’ inutile negarlo 
nella percezione diffusa, soffrire di una patologia della 
mente equivale a essere una persona che vale meno 
degli altri.                                                                                             
Ci si aggiunge che la malattia mentale è considerata 
meno reale o riconosciuta rispetto a una malattia fisi-
ca, ragion per cui perfino le compagnie assicuratrici 
sono più riluttanti a coprire i costi del trattamento.   
Come cambiare quindi questa visione denigratoria e 
distorta?
È dimostrato che abbandonare i pregiudizi e guardare 
alla malattia mentale per quello che è, cioè una ma-
lattia come un’altra, meno grave di tante altre anche 
perché curabile, e associata a risorse ancora non del 
tutto esplorate, ne cambia notevolmente la prognosi. 
Lo dimostra il fatto che in Paesi come l’India, la Cina o 
il Ghana, in cui la malattia mentale ha una connotazio-
ne positiva (è vista cioè come una fase della vita, in cui 
la mente lavora in modo diverso, talvolta con maggio-
re creatività), le conseguenze sono meno gravi. 
Parimenti nei Paesi occidentali – dove è ancora dif-
fuso lo stereotipo dello psicotico cronico, chiuso nel 
suo modo e irraggiungibile – la schizofrenia tende a 
essere più grave.                                                                                                                    
Volendo citare una frase a mio parere più vera che mai: 
Dallo psicologo non va chi ha problemi, tutti quanti 
hanno problemi. Dallo psicologo va chi vuole risolverli.
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l’ipotesi in cui tali soggetti, nell’attesa della decisione di per-
manenza domiciliare da parte dell’autorità sanitaria, decidono 
volontariamente di isolarsi presso il proprio domicilio e, quindi, 
di astenersi dall’attività lavorativa. In questo caso, si ritiene che la 
situazione sia assimilabile all’astensione lavorativa per provvedi-
mento amministrativo, con diritto del lavoratore alla retribuzio-
ne. 

SE UN LAVORATORE SI ASSENTA SOLO PER PAURA DI 
ESSERE CONTAGIATO? I lavoratori dipendenti che decidono 
di non presentarsi al lavoro, giustificando la propria assenza con 
il timore di un possibile contagio pur non sussistendo provvedi-
menti dell’autorità pubblica che impediscono la libera circola-
zione, sono considerati assenti ingiustificati dal luogo di lavoro 
e possono essere passibili di provvedimenti disciplinari da parte 
del datore di lavoro. 

QUALI SOLUZIONE POSSONO ADOTTARE LE AZIENDE PER 
GESTIRE LE SUDDETTE SITUAZIONI? Attualmente molte 
Aziende private ubicate nelle zone a rischio, oppure che impiega-
no lavoratori che risiedono in tali aree, stanno organizzando l’at-
tività lavorativa attraverso lo “smart working”. Al fine di favorirne 
l’utilizzo il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
febbraio 2020 è intervenuto rendendo più agevole la procedura 
di attivazione. Infatti, se normalmente è necessario stipulare 
un accordo individuale scritto tra Azienda e lavoratore, per le 
Aziende ubicate sia nella “zona rossa” sia nella “zona gialla” è 
stata prevista la possibilità di attivare lo “smart working” anche in 
assenza di tale accordo scritto. Il secondo strumento a disposizio-
ne delle Aziende per gestire le assenze dovute ad impossibilità 
di svolgimento della prestazione è il ricorso agli ammortizzatori 
sociali, come ad esempio la Cassa Integrazione Ordinaria, la 
Cassa Integrazione in deroga o le prestazioni fornite dai Fondi di 
Integrazione Salariale o di Solidarietà. Gli ultimi Decreti Legge si 
stanno orientando a prevedere nuove assistenze straordinarie. 

È PREVISTA QUALCHE PROROGA PER GLI ADEMPIMENTI 
IN SCADENZA? Sì. Per i contribuenti e le imprese residenti o che 
operano nei Comuni compresi nella “zona rossa” è previsto il rin-
vio al 31 maggio dei termini per i versamenti di imposte, ritenute 
e degli adempimenti tributari scadenti nel periodo compreso 
tra il 21 febbraio e il 30 aprile. Inoltre, il Decreto dispone anche 
lo slittamento dei termini per la trasmissione delle Certificazioni 
Uniche (31 marzo) e del Modello 730 (30 settembre). 

MARCELLO RAZZINO
CONSULENTE DEL LAVORO
                         a diffusione del “Coronavirus” in alcune zone d’Italia 
                         ha generato numerosi dubbi e perplessità in merito
                         alla gestione delle eventuali assenze dei lavoratori  
                        dipendenti. Cerchiamo di fare chiarezza, analizzando 
le diverse casistiche, con Marcello Razzino, Consulente del Lavo-
ro, socio dello Studio Associato Lavoro e Previdenza, con uffici a 
Bergamo e a Casazza.  

PER PRIMA COSA, QUALI SONO STATE LE PRIME MISURE 
PER CONTENERE IL CONTAGIO? Il 23 febbraio il Governo ha 
emanato il Decreto Legge “Misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
al fine di ridurre le possibilità di diffusione del virus. Tali dispo-
sizioni hanno condizionato necessariamente anche l’attività 
lavorativa delle Aziende e dei lavoratori che hanno la propria 
sede o che provengono dai Comuni e dalle aree individuati come 
“zone rosse” e “zone gialle”, a seconda dell’entità del rischio. 
Al suddetto Decreto Legge ne sono succeduti altri, che hanno 
avuto ad oggetto proroghe delle scadenze e misure assistenziali 
per le Aziende e i lavoratori interessati. 

RISPETTO AI RAPPORTI DI LAVORO, QUALI CRITICITÀ 
SONO EMERSE? La Fondazione Studi Consulenti del Lavoro ha 
individuato cinque situazioni a cui le Aziende potrebbero dover 
far fronte: ordinanza della pubblica autorità con divieto di circo-
lazione, sospensione dell’attività aziendale, lavoratori assenti dal 
lavoro per quarantena obbligatoria o volontaria, oppure sempli-
cemente per il timore del contagio. Ciascuna di queste ipotesi 
comporta diverse conseguenze dal punto di vista retributivo per 
i dipendenti.  

COSA SUCCEDE IN CASO DI ORDINANZA DELLA PUBBLICA 
AUTORITÀ? Nei Comuni interessati da un’ordinanza che impe-

disce ai lavoratori di uscire di casa, si realizza l’ipotesi di soprav-
venuta impossibilità a recarsi al lavoro per cause indipendenti 
dalla volontà del lavoratore. In questo caso, essendo l’assenza 
necessaria e dettata da un provvedimento di ordine pubblico, 
finalizzato alla tutela della salute delle persone, il lavoratore 
mantiene il diritto alla retribuzione. 

NEL CASO DI SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ AZIENDALE, 
INVECE?  Si tratta dell’ipotesi in cui, per contrastare la diffusio-
ne del virus, la pubblica autorità dispone il divieto di accesso in 
un determinato Comune o area geografica, con conseguente 
sospensione dell’attività lavorativa per le imprese ivi situate o 
sospensione delle prestazioni lavorative per i dipendenti residen-
ti nelle aree interessate. Anche in questa ipotesi, l’impossibilità 
della prestazione lavorativa non dipende dalla volontà del lavo-
ratore, il quale mantiene il diritto alla retribuzione, pur in assenza 
di prestazione lavorativa. 

COME VENGONO DISCIPLINATE LE IPOTESI DI QUARAN-
TENA OBBLIGATORIA? Tale situazione riguarda i soggetti 
che, presentando sintomi riconducibili al virus oppure essendo 
stati a stretto contatto con persone infettate, vengono posti in 
quarantena dai presidi sanitari. Questo tipo di assenza è del tutto 
assimilabile ai casi di ricovero ospedaliero per altre patologie o 
interventi; pertanto, l’astensione dal lavoro è considerata come 
malattia ed è disciplinata dalle previsioni di Legge e del Contratto 
Collettivo applicato in Azienda. 

ACCENNAVA ALLA QUARANTENA VOLONTARIA, IN COSA 
CONSISTE?Il Decreto Legge n. 6/2020 impone l’obbligo a carico 
dei soggetti che rientrano in Italia da zone a rischio epidemiolo-
gico, oppure che siano transitati dalle cosiddette “zone rosse”, 
di comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione 
dell’Azienda Sanitaria competente per territorio, che provvede 
ad adottare una decisione in merito. Può, pertanto, verificarsi 
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L'analisi

Coronavirus: assenze da lavoro

MACELLERIA CARRARA

       SPECIALE COVID-19                                                                                                                                                                                                SPECIALE COVID-19

5 KG di carne da 55 Euro
1 kg di bistecche
1 kg di arrosto
1 kg di brasato
1 kg di spezzatini 
1 kg di trita

10 KG di carne da 98 Euro 
2 kg di bistecche
2 kg di arrosto
1 kg di ossi buchi
1 kg di brasato
1 kg di spezzatini 
1 kg di trita
1 kg di bollito con osso
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Pacchi grigliata assortiti con costate, spiedini, cotechini salsiccia 
e costine a scelta con omaggio birra artigianale Via Priula di San Pellegrino

SIAMO ATTREZZATI 
PER CONSEGNE A DOMICILIO 

CON CORRIERE!

MACELLERIA CARRARA ANGELO
Via Lungo Brembo, 1 - San Pellegrino Terme (BG) - Contatti: 3892052539
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AUMENTANO LE ADESIONIAUMENTANO LE ADESIONI
PER LA SHOPPING CARDPER LA SHOPPING CARD
PUNTO AMICO ZOGNOPUNTO AMICO ZOGNO

IL CONTEST.
Scegl i  con noi i l  
nome del la piccola 
di  Tamar ino.  Par te-
cipa al  contest  sul-
la pagina Facebook  
del  Parco Le Cor-
nel le .  Per  7 giorni  
dal  6 al  12 lugl io 
potrai  espr imere 
la tua pre ferenza 
commentando i l  
post  con i l  v ideo 
del la nuova arr i-
vata .  I l  14 lugl io lo 
s taff  comunicherà i  
t re nomi se leziona-
t i  e a seguire i  fan 
potranno votare i l  
nome pre fer i to con 
i  l ike ,  scegl iendo i l  
v inci tore .
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la e leggera (si pensi che da adulti i Tamarini pesano 
appena tra i 260 e i 350 grammi!). Ha, però, una folta 
chioma di “capelli” bianchi che le ricoprono completa-
mente la testa. Ed è proprio questa caratteristica ca-
pigliatura a indicare se la cucciola è allarmata o arrab-
biata: in tal caso, infatti, i peli si gonfiano. La mamma 
ha avuto una gravidanza serena, durata circa 5 mesi, 
e ha dato alla luce una piccolina ghiotta di insetti e 
frutta. 
A prendersi cura di lei saranno, oltre ai genitori, anche 
i fratellini che si occuperanno del suo svezzamento e 
della sua crescita. Un atteggiamento tipico per la spe-
cie che, a causa della deforestazione e della caccia, è 
sempre più a rischio estinzione. Per questo, la nascita 
di nuovi cuccioli a Le Cornelle è un evento tanto im-
portante.
Tanto speciale che Le Cornelle fa parte anche del 
programma di riproduzione, studio e scambio dell’EE-
P(European Endangered Species Programme) che 
coinvolge tutti i Parchi Faunistici del mondo per di-
sporre di esemplari selezionati adatti alla reintroduzio-
ne e alla riproduzione. In questo modo, gli esemplari 
ritenuti idonei vengono mappati geneticamente attra-
verso il pelo favorendo l’accoppiamento. 
Esattamente come accade ai Tamarini del Parco che 
si sono distinti per avere un valore genetico con un’al-
ta valenza riproduttiva e quindi conservativa della 
specie.
Ad accompagnare la nascita della piccola di Tamari-
no, l’arrivo di quattro giovani femmine di Pinguino di 
Humboldt che sono state trasferite al Parco da uno 
zoo francese. Nello stesso momento tre pinguini ma-
schi hanno lasciato il parco per creare una nuova co-
lonia in uno zoo in Macedonia, con tre esemplari di 
pinguini femmina ad attenderli. 
Si tratta di animali che solitamente vivono lungo le co-
ste dell’America del Sud, dal Perù al Cile. Alte quasi 70 

cm, si nutrono principalmente di pesce azzurro, sono 
eccellenti nuotatrici e amano la monogamia. Proprio 
per questo sono arrivate al Parco dove sono presenti 
complessivamente 11 esemplari di questa specie: qui, 
potranno incontrare “i pinguini della loro vita” , forman-
do coppie stabili pronte per la riproduzione. Qualora 
dovesse avvenire l’accoppiamento, ci si attende che 
maschi e femmine si alternino durante la cova che so-
litamente avviene in aree riparate dal sole. Una volta 
nati, i piccoli, verranno accuditi dai genitori fino allo 
svezzamento che solitamente va da 55 a 120 giorni.
Ma non finisce qui, perché il Parco dopo aver festeg-
giato la nascita di due cuccioli di fenicottero, in questi 
giorni sono nati due pulcini di Hocco Messicano e di 
una femmina di Antilope Maria Gray.
Quest’ultima è nata dopo una gestazione di circa 
8mesi e pesa circa 5kg. Ha un manto rossastro.Gli 
Hocco, invece, sono uccelli molto grandi, lunghi fino 
a 100 cm, con il becco giallo e la cresta riccioluta. Tra-
scorrono la maggior parte del tempo a terra, ma nidi-
ficano sugli alberi. 
Come i pinguini, sono monogami e anche loro sono 
ritenuti una specie da salvaguardare a seguito delle 
minacce originate dalla caccia e dalla distruzione del 
loro habitat naturale.
Scegli con noi il nome della piccola di Tamarino. Par-
tecipa al contest sulla pagina Facebook del Parco Le 
Cornelle. 
Per 7 giorni dal 6 al 12 luglio potrai esprimere la tua 
preferenza commentando il post con il video della 
nuova arrivata. Il 14 luglio lo staff comunicherà i tre 
nomi selezionati e a seguire i fan potranno votare il 
nome preferito con i like, scegliendo il vincitore.
Per ogni post è possibile indicare solo un nome. Se 
uno o più fan suggeriranno lo stesso nome, passerà il 
turno quello che lo ha scritto per primo e farà fede la 
data e l’ora riportate nel commento sulla pagina.
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IL PIAZZALE DEGLI ALPINI
DIVENTERA' UNA GRANDE
PIAZZA PER GLI EVENTI
Opere pubbl iche .  Progetto in s inergia t ra l 'ente pubbl ico e la società
di  supermercat i .  La r iqual i f icazione costerà ol t re mezzo mil ione di  euro

Il  progetto di  t ras formazione del  Piazzale degl i  Alpini

8

        SAN GIOVANNI BIANCO
Non più un semplice piazzale con un parcheggio 
ma una grande piazza per ospitare eventi. Così si 
trasformerà l'attuale Piazzale degli Alpini di San 
Giovanni Bianco, grazie al lavoro in sinergia del 

Comune di San Giovanni Bianco e di supermer-
cati Migross .
Una scelta, questa, dettata da una duplice esigen-
za. Da una parte la volontà dell'ente pubblico di 
riqualificare con una nuova veste urbana l'attua-

IN COPERTINA
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GLI INTERVENTI .
I l  Piazzale degl i  Al-
pini  sarà r innovato 
e saranno real izza-
t i  al t r i  piccol i  in-
ter vent i  col lateral i  
e funzional i  al l 'o-
pera .  Tra quest i  la 
r iqual i f icazione del  
depos i to SAB,  i l  
percorso pedonale 
e c ic labi le ,  e nuov i  
parcheggi .

LA PARTNERSHIP.
Progetto promosso 
dal  Comune e la 
società Migross .  
Invest imento per  
733 mila Euro total-
mente a car ico del  
pr ivato .

I l  progetto di  t ras formazione del  Piazzale degl i  Alpini

9

le Piazzale degli Alpini di San Giovanni Bianco; 
dall'altra l'esigenza di ampliamento della struttura 
commerciale avanzata dalla società supermercati 
Migross spa, una delle più importanti realtà della 
G.D.O del Nord Italia con oltre 400 punti vendita 
diretti ed affiliati.

Accordo di  programma s iglato t ra le par t i :  
Comune di  San Giovanni Bianco e Migross
Tra le due parti interessate è stato siglato e de-
finito un accordo che verrà attuato attraverso un 
programma integrato di intervento in variante al 
PGT (Piano di Governo del Territorio) attualmente 
in vigore. 
Il costo complessivo delle opere previste all'inter-
no di questo progetto è di 733 mila Euro. Grazie 
all'accordo raggiunto dall'Amministrazione comu-
nale di San Giovanni Bianco i costi di realizzazio-
ne saranno a totale carico dell'operatore privato 
Migross spa.
«Il risultato - hanno dichiarato dal Comune di San 
Giovanni Bianco, attraverso gli organi di stampa -, 
è un progetto di riqualificazione e valorizzazione 
di questo spazio che, da vasto piazzale asfaltato 
destinato perlopiù a parcheggio per le auto, si tra-
sforma in un vero e proprio spazio pubblico, luo-
go d’incontro per la comunità, adatto ad ospitare 
iniziative di diversa natura, culturali, commerciali, 
ludiche. 
Al fine di garantire la sicurezza di chi usufruirà di 
tali spazi, il progetto prevede una chiara separa-
zione tra lo spazio pedonale e quello destinato alle 

auto e agli altri mezzi a motore», è quanto dichia-
rato dall'ente pubblico alla stampa.

I l  progetto prevede che non solo i l  piazzale 
degl i  Alpini  s ia migl iorato :  tutt i  gl i  inter vent i
Ma cosa prevede, nel dettaglio, il progetto? E' 
presto detto. In primo luogo verrà abbattuto il ca-
pannone del deposito degli autobus SAB. Al suo 
posto sarà locata una struttura (coperta), pedona-
le, che potrà essere usufruita sia all'interno che al 
piano superiore terrazzato.
Verrà poi realizzata la piazza pedonale che si svi-
lupperà tra la vecchia stazione (che sarà abbat-
tuta) e la struttura dell'attuale supermercato Mi-
gross.
Ad essere valorizzata ulteriormente sarà anche la 
pista ciclopedonale della Valle Brembana . Sarà 
realizzato, infatti, un percorso dedicato per attra-
versare in totale sicurezza il tracciato che colle-
ga la zona Sud di San Giovanni Bianco alla zona 
Nord della pista ciclopedonale che prosegue fino 
a Piazza Brembana.
Oltre alla questione ciclabile anche la viabilità in 
generale subirà modifiche, in modo da consentire 
un accesso all'area parcheggio durante il giorno 
del mercato settimanale. Inoltre, i parcheggi che 
verranno realizzati grazie a questo intervento sa-
ranno adeguati alle attuali e future esigenze.
I tempi previsti per la realizzazione dei lavori in 
progamma sono stati stimati in circa quattro mesi 
e partiranno non appena avverrà la conclusione 
dell'iter autorizzativo, attualmente in corso.



ANNO XIII NUMERO 5                                         ANNO XIII NUMERO 5
                LUGLIO 2020                                              LUGLIO 2020

BORGO MEDIEVALE E MUSEO
RIPARTONO LE VISITE GUIDATE
A CORNELLO DEI TASSO
Tur ismo.  La r ipar tenza dopo lo stop dovuto al l 'emergenza Coronav irus .
Molte date in programma f ino a settembre a prenotazione obbl igator ia

10

Por t ic i  Mercatorum
Il  borgo medievale di  Cornel lo dei  Tasso (Camerata Cornel lo)                                          FOTO MARIO ROTA

PRIMO PIANO

Museo dei  Tasso.
Qui sono conser-
vat i  numeros i  do-
cument i  legat i  al la 
loro att iv i tà nel la 
gest ione dei  ser-
v iz i  postal i  t ra cui  
una lettera del  1840 
aff rancata con i l  
pr imo f rancobol lo 
emesso al  mondo,  
i l  famoso Penny 
Black .
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        CAMERATA CORNELLO
Tornano dopo lo stop causato dall'emergenza Co-
vid-19 le visite guidate alla scoperta del borgo me-
dievale (tra i più belli d’Italia) di Cornello dei Tas-
so a Camerata Cornello, sulle tracce di mercanti, 
corrieri, santi e artisti.
Cornello è un borgo di origine medievale situato in 
Valle Brembana , in provincia di Bergamo. Sorge 
su uno sperone roccioso a picco sul fiume Brem-
bo a cui, ancora oggi si accede a piedi. Durante 
il medioevo fu un centro di mercato importante, 
grazie al passaggio della via Mercatorum che 
collegava Bergamo all’Alta Valla Brembana.
Il borgo ha legato il suo nome ad alcuni esponenti 
della famiglia Tasso considerati i fondatori delle 
moderne comunicazioni postali.
Le date disponibili per visitare borgo e il museo 
dei Tasso e della Storia postale sono molteplici, 
gia dal mese di Giugno: domenica 21. E poi duran-
te i mesi estivi, a Luglio, sarà possibile visitarli: do-
menica 5 e 19. Per quanto riguarda Agosto sono 
previste le date di domenica 2 e 23. A settembre 
l'unica data prevista è quella di domenica 6. 
Tutte le visite alla scoperta del borgo medievale di 
Cornello dei Tasso e del suo legame con la fami-
glia Tasso partiranno dalle ore 16.
«Un pomeriggio alla scoperta del borgo di Cor-
nello dei Tasso, luogo d’origine della famiglia Tas-
so, nota in tutto il mondo per l'opera letteraria di 
Torquato Tasso e per l'abilità imprenditoriale di 
alcuni suoi esponenti, che fondarono e gestirono 
per secoli il servizio postale europeo», affermano 

dal Museo dei Tasso e della Storia Postale, tramite 
una nota stampa.
«Attraverso alcuni dei luoghi ed oggetti chiave 
presenti nel borgo si vuole ricostruire la storia del 
luogo, che svolgeva anche il ruolo strategico di 
centro di mercato posto lungo la via Mercatorum 
che collegava Bergamo alla Valtellina e apriva la 
valle alla comunicazione con il Nord Europa», ag-
giungono. 
Tramite queste escursioni guidate, infatti, si cer-
cherà di portare all’attenzione la storia della fa-
miglia dei Tasso, di cosa si occuparono e perché 
sono stati identificati come gli organizzatori del 
moderno sistema postale, anche con il supporto 
di alcuni oggetti presenti in museo, che saranno 
utilizzati per delineare l’importanza della comuni-
cazione di oggi in rapporto ai sistemi organizzati 
dai Tasso. 
La prenotazione è obbligatoria e il numero mas-
simo di partecipanti è di 10 persone (come da 
DPCM n. 147 del 11.06.2020 e Ordinanza regionale 
n. 566 del 12.06.2020). 
La visita ha una durata di circa un ora al costo di 
4 euro a partecipante. Il percorso è all'aperto per 
questo motivo sono consigliate scarpe comode e 
un abbigliamento adatto alla stagione. Nel percor-
so non è prevista la visita al museo. E' necessario 
indossare la mascherina e mantenere la distanza 
di almeno un metro dagli altri partecipanti.
Per ulteriori informazioni o prenotazioni è possi-
bile contattare il numero: 0345/43479; e-mail: 
info@museodeitasso.com.

LABORATORI .
Sabato 18 Lugl io,  
1 Agosto,  5 Set-
tembrei l  museo ha 
organizzato labo-
rator i  ludico-edu-
cat iv i  per  bambini  
" Bel la posta! Av-
venture di  corr ier i ,  
poste e f rancobol-
l i ".  Prenotazione 
obbl igator ia ,  costo 
4 euro.  Nel le date 
di  sabato 4 Lugl io e 
22 Agosto (ore 15) 
invece tornano le 
v is i te guidate dedi-
cate ai  più piccol i  e 
al le loro famigl ie .

SOCIAL WEB.
I l  museo ha real iz-
zato un f i l t ro per  i l  
social  Inst ragram 
dedicato ai  f ranco-
bol l i  e agl i  animal i .  
Per  taggare con 
le propr ie foto i l  
museo:  @museo-
deitasso;  oppure 
usare l 'hashtag:  
#f rancobol loani-
male .
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OLTRE UN MILIONE DI EURO
PER LE OPERE PUBBLICHE
A SANT'OMOBONO TERME
Opere pubbl iche .  Gl i  inter vent i  mess i  in campo costeranno ol t re 1 mln
e saranno divers i :  as fal tature e manutenzioni  f ino al la di fesa del  suolo

Sant 'Omobono Terme .  Palazzo municipale                                                                                   FOTO MARIO ROTA
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Demis  Todeschini
Vices indaco 
delegato al  Bi-
lancio .  Dal 2014 è 
anche Cons igl iere 
Prov inciale ,  r icon-
fermato nel le e le-
zioni  del  2016 
e del  2018.

IN COPERTINA



ANNO XIII NUMERO 5                                         ANNO XIII NUMERO 5
                LUGLIO 2020                                              LUGLIO 2020

        SANT 'OMOBONO TERME
Un piano per le opere pubbliche da oltre un mi-
lione di euro. E' questa la cifra stanziata recente-
mente dal Comune di Sant 'Omobono Terme per 
mettere in campo molteplici interventi di manu-
tenzione alla viabilità cittadina fino alla riqualifica-
zione energetica, messa in sicurezza e difesa del 
suolo.
I primi interventi messi in campo saranno quel-
li relativi alle asfaltature delle vie cittadine (circa 
80 mila euro il costo previsto); a queste poi si ag-
giungeranno alcuni interventi di manutenzione 
straordinaria e la realizzazione di alcuni parcheggi 
(circa altri 80 mila euro). Previsto poi l'interven-
to di allargamento e sistemazione del ponte di 
Ponte Pietra, per cui è previsto un investimento 
di 200 mila euro circa. A questo si aggiungono la 
riqualificazione (230 mila euro) della strada che 
collega Selino Alto a Campo Gelmi-Bellentrino. 
Ulteriori risorse (40 mila euro) saranno destina-
te alla ricorstruzione del muro di viale alle Fonti. 
Nel pacchetto di interventi sono infine previsti an-
che interventi destinati alla difesa del suolo (cir-
ca 300 mila euro). L'intervento finanziato con una 
somma molto consistente sarà dedicato in modo 
specifico alla regimazione del torrente Pettola, in 
frazione di Mazzoleni. Per concludere, altri inter-
venti riguarderanno la riqualificazione energetica 
dell'illuminazione pubblica (circa 200 mila euro), 
la messa in sicurezza delle scuole medie Giacomo 
Quarenghi (circa 70 mila euro) e la manutenzione 
straordinaria dell'impianto sportivo (circa 15 mila 

euro).
«Mobiliteremo più di 1 milione e 200 mila euro in 
investimenti strategici. Quello che approviamo si 
può definire un piano Marshall per il nostro Co-
mune», ha dichiarato alla stampa il vicesindaco e 
assessore al Bilancio Demis Todeschini .
Fondi spiega alla stampa Todeschini, che sarsan-
no destinati «per la sostituzione quasi completa 
di corpi illuminanti che ci consentiranno di rispar-
miare sulla bolletta dell'energia elettrica, la pre-
venzione del dissesto idrogeologico importante 
per i nostri paesi di montagna per evitare danni 
a strutture e alle case, con interventi per 300 mila 
euro sul Pettola nella frazione di Mazzoleni. La 
viabilità non è da meno con interventi di investi-
mento e straordinari per 565 mila euro», ha detto 
Todeschini.
Sono previsti poi ulteriori interventi in fase di de-
finizione grazie alla collaborazione del BIM Ber-
gamo, nonché interventi sulla spesa corrente per 
attenuare gli effetti negativi legati all'emergenza 
Covid-19.
Una serie di interventi che hanno previsto un la-
voro di collaborazione fra assessori, consiglieri e 
dipendenti – in particolare tecnici che si sono oc-
cupati della realizzazione dei progetti. 
«Quelli che approviamo sono interventi impor-
tanti e strategici per il nostro paese e le frazioni – 
ha spiegato alla stampa il sindaco del comune di 
Sant'Omobono Terme, Ivo Manzoni –, soprattutto 
quelli idrogeologici per mettere in sicurezza il no-
stro territorio montano».

GLI INTERVENTI .
Finanziat i  dal  Co-
mune per  un costo 
compless ivo di  
ol t re un mil ione di  
euro.  Tra gl i  in-
ter vent i  più attes i  
e più corpos i  del  
pacchetto f igurano 
quel lo del  Ponte 
Piet ra,  del la s t rada 
che col lega Sel ino 
Alto e Campo Gel-
mi-Bel lentr ino e 
la r iqual i f icazione 
energet ica del l ' i l lu-
minazione pubbl ica 
del  paese .
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«VOGLIO FARE LA MODELLA»
I PERICOLI DIETRO IL SOGNO 
COMUNE DI TANTE RAGAZZE
Attual i tà .  La model la Aless ia Maffezzoni c i  racconta come s i  può
int raprendere questa profess ione .  E dei  per icol i  legat i  al la salute

        BREMBATE DI SOPRA
Perché sono cos ì  tante le ragazze vogl iono 
diventare model le? È un sogno,  un'oppor-
tunità o qualcosa che aiuta a soddis fare i l  
propr io ego? O magar i  una profess ione che 

off re la poss ibi l i tà di  v iaggiare ,  guadagnare ,  
conoscere e f requentare persone e ambien-
t i  divers i? «Molte ragazze e ragazzi decidono di 
intraprendere questa strada per vari motivi, chi 
per alzare la propria autostima, chi perchè ama 

14

Aless ia Maffezzoni
Model la

Aless ia,  di  Brembate di  Sopra,  ha 22 anni e orgini  mi lanes i .

L' INTERVISTA
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LA SCHEDA.
Aless ia Maffezzoni 
di  Brembate di  So-
pra ha int rapreso la 
carr iera di  model la 
6 anni fa e attual-
mente è rappresen-
tata da due agenzie 
e divers i  fotograf i .
Abbiamo deciso di  
sent i re nuovamen-
te i l  suo parere a 
seguito del la pr i-
ma inter v is ta (ndr  
Giugno 2020) a cui  
sono seguite molte 
lettere in redazione 
da par te di  giovani 
lett r ic i  appass iona-
te al  tema.

ALIMENTAZIONE.
Int raprendere la 
carr iera di  model la 
non è semplice ,  le 
ins idie sono tante .  
L'al imentazione in 
pr imo luogo,  tema 
legato a molt i  di-
sturbi .

I  DATI .
I l  fenomeno del l 'a-
noress ia è di lagan-
te e colpisce per  la 
grandiss ima mag-
gioranza le donne 
(90%).  In molt i  pae-
s i ,  come la Francia,  
è s tato votato un 
progetto di  legge 
con l 'obiett ivo di  
v ietare a model le 
t roppo magre di  
s f i lare .
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viaggiare e così via. Facendo questo ovviamente 
si conoscono tantissime persone, fotografi, colla-
boratori, organizzatori di eventi. C'è anche da dire 
che tante lo fanno per trovare un piccolo spazio 
nel loro mondo, un po come rifugio».

Una vol ta le model le dicevano:  vado a Milano 
non guadagnerò ma mi faccio i l  book .  E poi  
da Milano con quel book  s i  va a Par igi ,  o New 
York ,  a Miami e in Germania per  i  cataloghi . . .  
è ancora cos ì? «Ti parlo della mia esperienza, io 
a Milano guadagnavo sì, ma non benissimo. I mi-
gliori rimangono i paesi esteri, sotto l'aspetto del 
materiale fotografico Milano è ancora al top».

Par lando di  cr is i ,  soldi ,  budget :  puoi aiutar-
ci  a capire quanto può guadagnare una mo-
del la ,  in un mese? Par l iamo di  una model la 
normale e mi rendo conto che t i  s to chieden-
do di  fare del le grosse appross imazioni .  «Il 
guadagno dipende dal genere di lavoro, un book 
glamour può portare un guadagno di 1400 euro 
più o meno, un book per qualche completo intimo 
(dipende anche per chi si posa e per cosa) si alza 
il prezzo e così via. Approssimativamente è così».

Che cosa cons igl ierest i  al le tante ragazze 
che sognano di  seguire la tua stessa pass io-
ne?
«Io ho sempre consigliato di rimanere se stesse e 
di non cambiare sicuramente per qualcuno, tante 
ragazze mi dicono che alla prima agenzia che ri-
chiedono persone magrissime, loro iniziano a non 
mangiare più per diventare magra. Questo è una 
cosa che sconsiglio vivamente, le agenzie sono 
un po come la società, se gli va bene sei così altri-
menti si passa oltre. Ma mai, e dico mai, rovinare 
se stesse per alcune foto o un po' di carriera».

Come stai  v ivendo questa esper ienza di  di-
ventare una model la? Le  tue  amiche lo san-
no che fai  la model la? Come t i  vedono?
«Io la sto vivendo bene, mi piace far vedere un po' 
il mio mondo, sto lavorando a molte cose ora che 
è iniziata l'estate. 
Le mie amiche lo sanno, mi hanno sempre detto 

che se piace a me e sto bene io allora son felici 
anche loro».

Potrest i  descr ivere i l  tuo prof i lo di  model la 
profess ionista?
«Sono molto esigente in questo, mi preparo il 
book almeno 2 mesi prima; devo capire come 
posare, per cosa, dove e quando. Passo dalle 2 
alle 4 ore a shooting fotografico, poi sul set capita 
che ci sono più di 2 fotografi e magari ad uno non 
va bene qualche idea, quindi bisogna ripartire da 
capo per arrivare ad un punto d'incontro. Sostan-
zialmente mi diverto anche a farli, mi piace essere 
me stessa anche di fronte alle critiche».

Dieta da model la per  essere al  top e con un 
f is ico tutto da inv idiare .  Non è un sogno im-
poss ibi le ,  ma bisogna anche tenere presen-
te alcuni fattor i  molto impor tant i .  Ad esem-
pio,  l ’a l imentazione?
«Dev'essere una dieta sempre equilibrata e ric-
ca». 

Di recente in Francia,  al l 'Assemblée Nat io-
nale ,  è s tato votato un progetto di  legge che 
v ieta al le model le t roppo magre di  s f i lare .  
L'obiett ivo del la legge ,  presentata dal  so-
cial is ta Ol iv ier  Véran,  che è anche Medico,  
è quel lo di  combattere l 'anoress ia .  In Fran-
cia i l  fenomeno del l ’Anoress ia è di lagante e 
colpisce per  la grandiss ima maggioranza le 
donne (90%).  In Ital ia pens i  s i  s t ia facendo 
abbastanza?
«In Italia purtroppo tanti se ne fregano, come ho 
detto prima è più facile dire " tu sei un chiodo, ma ti 
sei vista?" oppure "sei grassa, fai schifo" e così via. 
Quando secondo me sarebbe meglio fare come 
in Francia, o per lo meno aiutare tutte a non all'a-
noressia per cose alla quale  non ne vale la pena 
diciamo. Ci son tanti modi per diventare modelle e 
non è sicuramente diventando anoressiche. 
Certo, detto da me che purtroppo la mia costitu-
zione non mi aiuta è un po un controsenso, ma 
chi può non lo faccia. Alcune ragazze sono la mia 
forza, le persone che mi seguono, mi leggono e mi 
ascoltano».
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SANT'OMOBONO TERME
Troppi aironi e cormorani e le 
trote vengono decimate e a 
Sant'Omobono terme arriva la 
rete protettiva sopra il laghet-
to. 
  La massiccia presenza di aironi 
e cormorani sta letteralmente 
mettendo a serio rischio la so-
pravvivenza della fauna ittica 
all'interno del Laghetto dei Ci-
gni a Sant'Omobono Terme. 
  Una situazione risolta con l'in-
stallazione di una rete protetti-
va da 2400 mq sopra lo spec-
chio d'acqua, che impedirà ai 
volatili di avvicinarsi. 
 "Negli ultimi quattro anni ab-
biamo dovuto convivere con 
la presenza stanziale di una 
decina di aironi a cui si sono 
aggiunti da due anni circa venti 
cormorani - ha commentato 
il consigliere delegato all'Am-
biente del Comune di Sant'O-
mobono Terme e segretario 

di ASD Valle Imagna che con 
Scuola Pesca (che gestisce il 
laghetto), Guglielmo Piraino 
-. La loro presenza ha causato 
solo nell'ultimo anno la perdita 
di circa 500 Kg di trote per il la-
ghetto di pesca facilitata".

  E dire che l'ASD Valle Imagna 
con Scuola Pesca ha attivato 
un incubatoio per la riprodu-
zione di trote e barbi canini 
(quest'ultima, specie a rischio 
estinzione) arrivando a circa 
5000 barbi canini e 25000 
trote all'anno. Un'attività che 
rischia evidentemente vanifi-
cata dalla continua “caccia” di 
questi volatili.
  Come sottolineato dal Con-
sigliere delegato all'Ambiente 
del Comune di Sant'Omobono 
Terme Guglielmo Piraino: “Nel 
tentativo di salvaguardare i 
pesci è stata installata una rete 
di protezione sopra tutta la su-
perficie del laghetto a scapito 
della sua bellezza e fruibilità. 
È veramente un peccato che 
questi uccelli non comuni in 
Valle Imagna provochino un 
danno al nostro territorio fa-
cendo strage della nostra fau-
na ittica tipica”.

Il fatto
Gli aironi stanno met-
tendo a serio rischio 
la sopravvivenza della 
fauna ittica del lago

Trote decimate da
aironi e cormorani
-500 kg in un anno
Attualità. Per risolvere il problema è stata istallata
una rete protettiva di circa 2400 metri quadrati sul 
laghetto. Così si impedirà ai volatili di avvicinarsi 

La soluzione
Una rete di prote-
zione sopra tutta la 
superficie del laghetto 
di Sant'Omobono
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        BERGAMO
L’Assemblea dei Soci di ATB Mobilità ha approva-
to il Bilancio della Società per l’esercizio 2019 e il 
Bilancio consolidato di Gruppo.Il Bilancio di Grup-
po si chiude con un utile di 1,3 milioni di euro e con 
una variazione del patrimonio netto che passa da 
71,1 milioni di euro nel 2018 a 71,4 milioni nel 2019. 
Il Bilancio di Gruppo comprende i risultati della 
capogruppo e delle società controllate. 
In occasione dell’Assemblea si è proceduto anche 
al rinnovo del Consiglio di Amministrazione di ATB 
Mobilità e del Collegio Sindacale di ATB Mobilità.
Il Consiglio di Amministrazione di ATB Mobilità ri-
sulta così composto e rinnovato: Enrico Felli (nuo-
va nomina come Presidente, già Consigliere di 
ATB Mobilità), Federico Pedersoli, Lucia Ruggiero, 
Marco Bellini, Cristina Sangaletti (nuove nomine)
Il Collegio Sindacale di ATB Mobilità risulta così 
composto e interamente rinnovato: Emilio Flores 
(Presidente, nuova nomina), Maurizio Maffeis, Mi-
chela Pellicelli (nuove nomine). L’Assemblea dei 
Soci ha ringraziato il Presidente uscente, Alessan-
dro Redondi ed augurato al neo Presidente, Enri-
co Felli un sereno e proficuo lavoro nell’interesse 
del territorio e dei bergamaschi.
Il Consiglio di Amministrazione di ATB Mobilità 
resta in carica fino all’approvazione del bilancio 
di esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2023.
Prossimamente l’Assemblea di ATB Servizi prov-
vederà alla nomina del Consiglio di Amministra-
zione e del Collegio Sindacale di ATB Servizi.
Alessandro Redondi , Presidente uscente: “Sei 

anni durante i quali l’impegno dei Consigli di am-
ministrazione che ho presieduto è stato orientato 
a far crescere il Gruppo ATB, in un processo di 
evoluzione e di miglioramento continuo: estensio-
ne del servizio, investimenti nella mobilità integra-
ta, grandi sfide vinte, come la progettazione della 
linea T2 del tram e l’introduzione dei bus elettrici 
con la linea C. 
Nella convinzione che la crescita del Trasporto 
Pubblico locale è determinante per costruire un 
sistema di mobilità urbana sostenibile. Gli ultimi 
mesi sono stati difficilissimi a causa della crisi 
pandemica che ha colpito duramente la nostra 
terra. ATB non si è mai fermata, continuando a of-
frire il proprio servizio a quei cittadini che comun-
que dovevano recarsi al lavoro. 
Sono certo che prestissimo si tornerà a lavorare 
per uno sviluppo della mobilità efficiente, sosteni-
bile e in grado di rendere le nostre città più vivibili 
e per questo auguro ad Enrico Felli risultati sem-
pre più positivi.”
Enrico Felli , neo Presidente ATB: “Sono consape-
vole del fatto che anche ATB dovrà ora confron-
tarsi con  le conseguenze economiche della Pan-
demia. Ma sono certo che la società dispone della 
struttura organizzativa e manageriale per affron-
tare il prossimo futuro e per  continuare ad essere 
efficacemente a fianco dei cittadini e dell’Ammi-
nistrazione Comunale con la quale l’interlocuzio-
ne sui temi della mobilità dovrà essere continua e 
quanto più stringente. È, questo, un tema che mi 
sta particolarmente a cuore.”

ATB MOBILITA', UTILE DI 1,3 MLN
NOMINATO IL NUOVO CDA:
ENRICO FELLI PRESIDENTE
Attual i tà .  I l  Bi lancio di  Gruppo s i  chiude con un ut i le di  1, 3 mi l ioni  di  euro 
con una var iazione del  patr imonio netto che passa a 71, 4 mi l ioni  nel  2019

Nel 2019 è stato f inanziato i l  progetto di  fatt ibi l i tà tecnico economica del la l inea T2 .  

Enr ico Fel l i
L’avvocato,  c lasse 
1959,  è i l  nuovo pre-
s idente di  Atb Mobi-
l i tà .  
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LINEA T2 .
I l  progetto del la 
Linea T2 ,  che pre-
vede un quadro 
economico com-
pless ivo di  178, 5 mi-
l ioni  di  euro,  r isul ta 
cos ì  interamente 
f inanziato .  La Linea 
T2 s i  sv i luppa per  
c irca 11, 5 Km,  at-
t raversa 5 comuni 
per  un totale di  17 
fermate ,  compres i  
i  due capol inea e s i  
s t ima che una vol ta 
entrata in funzione 
(2025) t raspor terà 
ol t re 4 mil ioni  di  
passegger i  anno.  

PRIMO PIANO
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ECCO BERGAMO CHARGE.IT
APP E STAZIONI DI RICARICA
IN 29 COMUNI BERGAMASCHI
Ambiente .  Nuove 29 smar t  zone per  la r icar ica dei  ve icol i  e lett r ic i  
in al t rettant i  comuni .  Saranno gest i te dal l ' innovat iva app Wroom

       www. inter-val l i . com                                                                    inter val l i . redazione@gmail . com                                                                                 @val l i .bergamasche          

        BERGAMO
E’ ormai prossimo al traguardo il progetto Bergamo 
Charge.it promosso dalla Provincia di Bergamo e 
dalla società Ressolar sr l di Bergamo. 
Sono in via di completamento le 29 smart zone, le sta-
zioni di ricarica per veicoli elettrici in altrettanti Comu-
ni che hanno aderito all’iniziativa e che saranno gesti-
te dall’innovativa app Wroom. 
Nato da una proposta che è stata avanzata dalla so-
cietà Ressolar srl, la Provincia di Bergamo ha dichia-
rato di pubblico interesse e successivamente aggiu-
dicato alla stessa società, tramite bando pubblico, il 
progetto di partenariato pubblico-privato che consiste 
nella realizzazione di stazioni di ricarica connesse in 
rete per veicoli alimentati a energia elettrica.
La stessa società si è impegnata a progettare, realiz-
zare e curare la manutenzione per la durata della con-
cessione (20 anni), in cambio dell’utilizzo economico 
e della messa a disposizione gratuita del suolo pubbli-
co; l’adesione della Provincia di Bergamo ha consenti-
to la messa in rete del progetto dando la possibilità ai 

Comuni interessati, in particolare quelli di piccole di-
mensioni, di potersi dotare di questo servizio aggiun-
tivo in cambio della messa a disposizione del luogo 
individuato come idoneo per il posizionamento delle 
stazioni di ricarica.
Le attivazioni delle smart zone in bergamasca sono 
iniziate già lo scorso dicembre 2019 e al momento 
le stazioni attualmente attive sono in tutto 24: Almé , 
Ardesio, Bolgare, Calcinate, Calcio, Calusco d’Adda, 
Caravaggio, Casnigo, Castione della Presolana, Chiu-
duno, Cividate al Piano, Costa Volpino, Endine, Fara 
Gera d’Adda, Grumello del Monte, Leffe, Romano di 
Lombardia, Serina , Trescore Balneario, Treviglio, Tre-
violo e le ultime arrivate nelle scorse settimane Dalmi-
ne, Ponte San Pietro e Lenna.
È in corso di completamento la realizzazione delle ul-
time stazioni di ricarica: nei comuni di Clusone e di 
Colere rimane ancora da attivare dell’allaccio alla rete 
elettrica mentre nei comuni di Casazza, Ponte Nossa 
e Valbondione devono ancora essere installate le sta-
zioni di ricarica.
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Gianf ranco Gaffore l l i
Sindaco di  Calc inate 
dal  2011.  Pres idente 
del la Prov incia di  
Bergamo dal 
31 ottobre 2018.

Bergamo Charge . i t .  Un progetto promosso dal la Prov incia di  Bergamo e Ressolar  s r l

APP WROOM.
Wroom è scar ica-
bi le gratui tamente 
dai  pr incipal i  s tore 
di  r i fer imento.
Nasce con la f ina-
l i tà di  consent ire 
agl i  EV Dr ivers  di  
r icar icare i l  propr io 
ve icolo e lett r ico 
presso le colonni-
ne s i tuate in aree 
pubbl iche o pr ivate 
aper te al  pubbl i-
co,  quindi sempre 
disponibi l i .

TEMI,  STORIE E PERSONAGGI
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         BERGAMO
29 anni ,  da tempo senza tessera di  par t i to e ap-
prodato in Cons igl io Regionale come civ ico :  a 
iniz io Giugno ha deciso di  ader ire al  par t i to fon-
dato da Car lo Calenda,  Perché questo passag-
gio? 
«Da ormai più di due anni sono in Consiglio regionale 
cercando di trasformare la voci, le richieste e le ne-
cessità della nostra provincia in proposte costruttive. 
Personalmente ho sentito il bisogno di mettermi a di-
sposizione di un progetto che rispecchia i miei valori 
e che può dare maggiore struttura al lavoro che faccio 
insieme al territorio. Azione è un partito nuovo, ma ha 
le idee chiare e, devo dire, sono state proprio le pro-
poste concrete che mi hanno convinto, oltre che la se-
rietà e la coerenza di Carlo Calenda. Territorialmente 
ci stiamo organizzando con una struttura concreta per 
arrivare davvero in tutta la provincia ed occuparci dei 
temi particolari senza lasciare spazio alla filosofia po-
litica che, personalmente, non mi appassiona».

Azione ha le idee chiare ,  qualcuna r iguarda an-
che le aree montane?
«Naturalmente! Ci tengo a segnalare in questa sede, 
giusto per dare qualche elemento di concretezza, 
che abbiamo da poco attivato anche un tavolo di la-
voro che si occuperà esclusivamente dei temi legati 
alle valli e alle montagne della Lombardia. Costruire 
un progetto politico senza tenere a mente la morfolo-
gia del territorio sarebbe sbagliato, soprattutto in una 
provincia come la nostra, dove le montagne e le val-
li rappresentano la cassaforte delle nostre tradizioni 
e della nostra storia. Le montagne dovrebbero avere 
un ruolo strategico al centro dei progetti di rilancio 
dopo l’emergenza sanitaria dovuta al Coronavirus, ma 
purtroppo pochissimi, sia in Regione sia al Governo, 
stanno rilevando questa necessità. Abbiamo temati-
che aperte da anni, penso soprattutto alle infrastrut-
ture e ai collegamenti e su questo fronte qualcosa si 
sta muovendo, come la variante di Zogno, la mobilità 
verso le valli della Teb, per cui mi sono impegnato in 
prima persona per la realizzazione della linea T2 ver-
so la Val Brembana, e così via. Purtroppo manca tutta 
la parte di supporto alla digitalizzazione, alle piccole 
e medie imprese, che sono il vero motore del nostro 

territorio e che sono state lasciate sole in questi mesi 
di lockdown».

Membro del la Commiss ione Sanità in Regione 
Lombardia,  devo essere stat i  mes i  complicat i ,  
c i  spiega qual i  dovrebbero essere le pr ior i tà?
«Il Coronavirus ha dimostrato che Regione Lombar-
dia, in passato, ha scelto un modello e una strategia 
che non sono risultati efficaci. 
Purtroppo negli anni chi ha governato ha abbandona-
to la sanità di prossimità, cercando di centralizzare la 
cura anche affidandosi al mondo delle cliniche priva-
te. Questa scelta ci ha messo nella crisi che abbiamo 
tutti subito e che, invece, altre Regioni hanno saputo 
gestire. 
Le priorità, per questo motivo, sono molte e diverse 
in ambito sanitario, ma direi che garantire una sanità 
territoriale più capillare deve essere la stella polare. 
Penso a tutte le strutture sul territorio che in questi 
anni hanno chiuso o che hanno ridotto all’osso le pre-
stazioni. Così non va, il Coronavirus ci ha insegnato 
che la rotta va invertita».

Ha dichiarato che Regione Lombardia e Gover-
no hanno abbandonato le PMI,  sui  temi econo-
mici  e produtt iv i  c i  può dire di  più?
«Inutile dire che per garantire crescita e benessere 
occorrono investimenti e opportunità. Per ripartire 
Bergamo avrà bisogno delle sue montagne e queste 
zone avranno bisogno della centralità strategica del 
suo capoluogo. 
Il tema di garantire infrastrutture per collegamenti ra-
pidi e comodi sia in ambito commerciale e industria-
le sia in ambito turistico deve essere sviluppato con 
urgenza. Servono investimenti seri e supporto liquido 
per aiutare il territorio a restare competitivo. 
Le Olimpiadi invernali che si terranno in Lombardia 
e Veneto possono essere un volano. Le nostre mon-
tagne non hanno niente da invidiare e per certi versi 
possono diventare un vero e proprio valore che, a no-
stra volta, dobbiamo sfruttare».

I l  suo è un disegno che t raccia uno spazio im-
por tante per  le montagne bergamasche ,  anche 
a l ive l lo europeo,  non sarà t roppo ambizioso?
«Sono atalantino dalla nascita e non posso che ri-
spondere così: l’Atalanta ci ha abituati a sognare e ci 
ha insegnato che con le risorse adeguate, impegno e 
la giusta determinazione si possono raggiungere risul-
tati anche fuori dalle aspettative. Il nostro territorio ha 
tutte le carte in regola per giocarsi la sua partita, basta 
che ognuno, Regione Lombardia e Governo compresi, 
faccia la propria parte».

«LE VALLI BERGAMASCHE
AL CENTRO DEL RILANCIO»
L'IMPEGNO DI CARRETTA
Pol i t ica .  L' inter v is ta al  cons igl iere regionale Niccolò Carretta
Dal l 'ades ione ad «Azione» al  tema del la montagna bergamasca

Niccolò Carretta
Cons igl iere 
regionale

PER LE VALLI .
Abbiamo temat i-
che aper te da anni ,  
penso soprattutto 
al le inf rast rutture 
e ai  col legament i  
e su questo f ron-
te qualcosa s i  s ta 
muovendo,  come la 
var iante di  Zogno,  
la mobi l i tà verso 
le val l i  de l la Teb,  
per  cui  mi sono 
impegnato in pr ima 
persona.

L' INTERVISTA

Le montagne dovrebbero avere
un ruolo st rategico al  centro di
progett i  di  r i lancio post-Cov id

Enr ico Zucchi
Coordinatore 
prov inciale Azione
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POST COVID-19: CHIACCHIERE
E DISTINTIVI, LA MONTAGNA
NON PUO' PIU' ATTENDERE
Terr i tor io .  La fase 3 per  le montagne potrebbe s igni f icare r inasci ta
e con le r iaper ture coincidono le nuove s f ide ,  la f iducia nel  v iver le
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         VALLI BERGAMASCHE
La fase tre, post Coronavirus , per le Montagne Ita-
liane potrebbe significare rinascita. Con le riaperture 
coincidono le nuove sfide, la fiducia nel viverle! 
Per questo e per ricordare quanti sono mancati du-

rante la pandemia, ci siamo recati domenica 5 luglio 
2020 alla Cappella Savina in Presolana. Una toccante 
e sobria cerimonia liturgica officiata dal Vescovo di 
Bergamo Francesco Beschi. Erano presenti in rap-
presentanza delle Istituzioni e dei Sindaci, i Consi-

Alta Val le Brembana.  Vista panoramica

Alber to Mazzoleni
Vice Pres idente
del l 'unione nazionale 
comuni ,  comunità ed 
ent i  montani .

TEMI,  STORIE E PERSONAGGI
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ZOGNO
La via delle Castagne è il pro-
getto realizzato e promosso 
del comune di Zogno che ha 
la finalità di promuovere le  
castagne nella stagione autun-
nale e la riscoperta di un’anti-
ca via di collegamento con la 
Mercatorum, già battuta in 
epoca medievale per la posi-
zione strategica di difesa.
  Oltre alla valorizzazione dell’a-
spetto naturalistico dell’area 
prealpina, questo progetto ha 
sottolineato l’importanza della 
tradizione e degli usi della gen-
te di queste contrade, sull‘eco-
nomia rurale impostata sulla 
redditività del territorio, sulla 
coltivazione, sulla conservazio-
ne e sul mantenimento dell’a-
rea vallare, con i suoi aspetti 
positivi e le sue criticità.
  La via ha origine da Piazza 
Martina e giunge a Castegno-
ne di Poscante, patria dei Bili-
gòcc, che ha fatto dei Secadur 
un’attrazione turistica.
  Il sentiero è stato inaugurato 
da circa due anni con il posizio-
namenti di cartelli didattici che 
spiegano in modo semplice e 
immediato, grazie all’utilizzo 
prettamente di immagini, non 
solo le caratteristiche specifi-

che del frutto, del castagno e 
del riccio, bensì i possibili utiliz-
zi in cucina oltre al mondo na-
turale strettamente collegato, 
e ha riscontrato una numerosa 
affluenza di turisti, escursioni-
sti e famiglie. 
  Il progetto rispecchiava gli 
obiettivi delle azioni del PSR 

del GAL Valle Brembana 2020, 
che ha finanziato le opere di 
sicurezza del sentiero, l’am-
pliamento della cartellonistica 
esistente, l’installazione di aree 
di sosta e aree con attrattive 
ludiche per famiglie. Il finan-
ziamento prevede anche l’or-
ganizzazione di uno spazio, 
presso l’azienda agrituristica 
Casa Martina, per delle atttivi-
tà/laboratori esperienziali sulla 
castagna e le attività rurali ad 
essa collegate. Verranno inol-
tre piantate una decina di ca-
stagni, azione che consentirà 
di organizzare campi scuola, 
giornate dedicate alla raccol-
ta e studi sulla diversità delle 
specie.
  L’operazione non riguarda 
solo la parte di sentiero già fru-
ibile, bensì ha individuato altre 
iniziative che ampliano l’area 
di valorizzazione. In primis il 

completamento della via con il 
tratto iniziale di collegamento  
da Piazza Martina al Piazzale 
Alpini per facilitare la fruibilità 
e la logistica a un numero più 
elevato di destinatari interes-
sati: area di parcheggio libero 
(entrambe le contrade di Piaz-
za Martina e di Castegnone 
hanno una strada carrabile di 
spazio ridotto in cui i mezzi tu-
ristici quali pullman e bus non 
possono transitare), punto di 
noleggio ebike,  servizi com-
merciali (bar, ristoranti, nego-
zi) nelle immediate vicinanza, 
parco giochi con fontane per 
il rifornimento d’acqua, POI 
storici-culturali e naturalistici 

nei pressi. Inoltre, verrà pro-
mosso il percorso cicloturistico 
che raggiunge Castegnone e il 
Secadùr  indicando un percor-
so idoneo per mountain bike, 
ebike e bici per persone con 
ridotta capacità motoria degli 
arti inferiori. Il sentiero si pre-
sta ad essere affrontato grazie 
alle ebike anche dai non pro-
fessionisti o gente non molto 
sportiva. Lungo il tragitto ver-
ranno segnalati dei Punti di 
interesse con cartelli didattici.
  Il tema della castagne ha nel 

suo intrinseco diverse sfaccet-
tature: richiama i bambini con 
la raccolta nel bosco; famiglie 
nelle piazze durante le feste 
autunnali in cui si preparano le 
caldarroste;  prevede degli spe-
cialisti nel settore, e associazio-
ni di coltivatori, i castanicoltori; 
gli appassionati di gastronomia 
possono confrontarsi con la 
preparazione di piatti a base di 
questo prodotto e coloro che 
cercano una food experience 
possono provare l’esperienza 
della trasformazione del pro-
dotto fresco in un derivato; 
gli escursionisti attraverso il 
sentiero possono dedicarsi alla 
loro passione.
  Con lo sviluppo dei punti stu-
diati si ipotizza di coinvolgere 
altri target di turisti, come 
bikers o appassionati di hiking. 
L’ampliamento della cartello-
nistica prevede una collabo-
razione con il CAI per il posi-
zionamento di circa 80 cartelli 
di segnaletica dei sentieri del 
territorio.

 

       PRIMO PIANO                                                                                                                                                                                                                PRIMO PIANO

Via delle castagne: finanziati nuovi servizi 
 
Turismo. Continua l'impegno dell'Amministrazione comunale di Zogno verso la valorizzazione del territorio
Finanziati dal GAL Valle Brembana opere di sicurezza, ampliamento dei servizi informativi, aree sosta e ludiche

Ristorante e pizza 
Zogno (Bg)   via Campelmè 20   Tel. 0345/91490
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glieri Regionali Giovanni Malanchi, Paolo Franco, 
Dario Violi e Carlo Borghetti, il Consigliere della Pro-
vincia di Bergamo Stefano Savoldelli, i Presidente di 
Comunità Montana Giampietro Calegari, Pietro Orrù 
e Adriana Bellini (anche in qualità di Presidente del 
BIM Oglio), il Presidente del Parco delle Orobie Yvan 
Caccia, il Consigliere di Anci Locatelli Cinzia. 
Il tutto ottimamente orchestrato dagli uomini della 
Protezione Civile e del CAI - Club Alpino Italiano 
sezione di Bergamo , capitanati dal Presidente Paolo 
Valoti. 
Il Vescovo ha ricordato il grande cuore delle nostre 
Montagne e delle sue Genti, per le quali Regione 
Lombardia ha istituito, a partire da quest ’anno, la 
giornata loro dedicata proprio nella prima domenica 
di luglio. 
Da qui, da queste alte vette dominanti, dobbiamo ri-
partire per ricostruire il futuro. Futuro incerto però. 
Con tanti dubbi, dimenticanze e ritardi che rendono 
lo sviluppo montano molto lontano. 
La situazione, aggravata dal Covid-19 , è davvero dif-
ficile e sembra che al di là di piccoli interventi “spot” 
non ci sia ancora un ben chiaro progetto complessi-
vo di rilancio delle Montagne italiane. 
Nulla era previsto nel già dimenticato “piano Colao” e 
qualcosa è stato inserito nei progetti per il rilancio da 
parte della Politica. Tante promesse, che speriamo 
divengano al più presto fatti concreti. 
A fine luglio è previsto a Roccaraso il secondo incon-
tro per i nuovi Stati generali della montagna con il 
Ministro Francesco Boccia. 
Siamo certi che il Governo, a seguito degli impegni 
presi, si presenterà con un pacchetto di interventi di 
diversi milioni, miliardi di euro a sostegno delle Mon-
tagne. Altrimenti di cosa parleremo ancora una vol-
ta? Della banda larga? Ripetendoci come sia assur-
do il ritardo di oltre due anni negli interventi di Open 

Fiber? Oppure delle “Aree interne”? Confermando 
che è la burocrazia a fermarne l’attuazione? Siamo in 
ritardo solo di alcuni anni. 
Le risorse, nonostante i tanti milioni di euro inseriti 
negli ultimi decreti, bastano a malapena per un terzo 
dei Comuni classificati “Aree interne”, mentre tutti gli 
altri dovranno attendere nuovi bandi e nuovi pro-
getti : tra quanti anni? Oppure che le zone monta-
ne e quelle più colpite dal Covid-19, sia socialmente 
che economicamente, non possono giovare di scon-
ti fiscali quali potrebbero essere le ZES montane e 
che quindi sono destinate a non rinascere? Sentirci 
dire ancora una volta che non è possibile nemmeno 
lasciare l’ IMU completamente ai Comuni montani. 
Che gli stessi, così già in grave difficoltà devono fare 
“solidarietà” con altri Comuni senza che ne siano ve-
rificati i costi standard? Oppure che è in essere un 
grande piano di investimenti strutturali, però fermo 
per cavilli burocratici? E potrei continuare. 
Lo abbiamo già detto più volte, anche come Uncem 
- unione nazionale comuni,  comunità ed enti mon-
tani : sono ritardi inaccettabili, che si protraggono da 
troppi anni e che ora se davvero si ha a cuore il pro-
blema vanno affrontati, mettendo sul piatto somme 
ingenti. Non assistenzialismo ma sviluppo. E questo 
in tutte le zone montane e rurali italiane. 
Tutto il resto sono belle parole che restano nel ven-
to, con buona pace dell’art. 44 della Costituzione e 
della, mai applicata per mancanza di decreti attuati-
vi, legge 6 ottobre 2017, n. 158 cosiddetta “Legge sui 
piccoli comuni”. Siamo stanchi di sentirci ripetere che 
è sempre colpa degli altri o di chi ci ha preceduto. 
Chi ha la possibilità e le capacità di decidere ora lo 
faccia. SUBITO. 
Dimostri di credere davvero nel futuro di noi monta-
nari. 
Tutto il resto sono chiacchiere e distintivi.

OFFERTA
DI LAVORO
Studio di  archi tet-
tura CERCA t i ro-
cinante neo-lau-
reato/a (se i  mes i) 
archi tetto/a-inge-
gnere come r isorsa 
in grado di  appor-
tare nuove meto-
dologie graf iche 
ed aggiornament i  
tecnic i  al l ' interno 
di  un team conso-
l idato r ivol to al l 'ar-
chi tettura c iv i le in 
ambito pubbl ico 
e pr ivato è gradi-
ta la conoscenza 
dei  programmi 
di  base e graf ica 
Autocad Sketchup 
Photoshop Rev i t  
- No perdi tempo 
disponibi l i tà imme-
diata r innovabi le a 
progetto impegno 
ful l-t ime Si  prega 
inv iare curr iculum 
v ia e-mai l  inverniz-
z iarchi tetto@tisca-
l i . i t
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LUCA TIRONI
Partiamo da una certezza, l’Italia è stata colpita da 
una pandemia difficilmente parogonabile, nei tempi 
moderni a qualcosa di simile. Questa situazione ha 
cambiato profondamente le persone, creando paura, 
insicurezza e timore verso l’altro considerato come 
persona, ipoteticamente considerata “untrice”, come 
ha scritto il Manzoni circa la Peste che ha colpito nel 
1600 l’Italia causando più di un milione di morti, che 
per l’epoca, calcolando il numero molto più esiguo di 
popolazione, fu una strage. Oggi  l’italia conta 35.000 
morti , il mondo circa 500.000 morti .
A far paura, non è stata la mortalità del virus, ma 
l’incertezza di non essere stati capaci di affrontare 
in modo adeguato questo virus, nonostante siamo 
nell’era che ci proietterà a colonizzare il pianeta Marte 
e ad andarci a vivere. Siamo stati presi dalla incapa-
cità, nonostante tutto il nostro sviluppo tecnologico, 
ad affrontare questo problema. Ma come ci diciamo, il 
mondo continua a produrre nuove tecnologie, nuove 
invenzioni e noi siamo stati messi KO da un minuscolo 
virus che ha praticamente chiuso il mondo. Ecco che 
le nostre certezze hanno cominciato a vacillare. Ag-
giungiamo il fatto che siamo circondati da una classe 
politica che non ha saputo far altro che aumentare la 
paura, vuoi per interesse, vuoi per incapacità e ciò ci 
ha portato ai risultati che vediamo tutti i giorni.
Limitiamoci all’Italia e analizziamo quanto accadu-
to. Preciso non voglio farne una questione di colore 

politico ma semplicemente di capacità delle persone 
che fanno politica. In primo luogo, non essendoci un 
Governo stabile, che impartisse direttive certe e sicu-
re o quanto meno univoche, improvvisamente siamo 
diventati noi tutti dei virologi prima e degli economi-
sti poi. In mancanza di una guida certa è chiaro che 
chiunque si affida a se stesso e cerca di interpretare a 
suo modo e, secondo lui nel miglior modo, la situazio-
ne che lo circonda.
Siamo diventati la Nazione degli annunci economici. 
Stanzieremo, faremo, aboliremo ma alla fine ci sia-
mo dovuti scontrare con la nostra burocrazia e con il 
nostro sistema politico che non possiamo certo pre-
tendere abolisca la burocrazia che ha creato e che lo 
mantiene in vita.
Si necessita capire che non arriviamo da nessuna par-
te con la politica dei bonus , occorre il coraggio e la 
lungimiranza di prendere decisioni che probabilmente 
nel breve periodo aumenteranno il nostro debito pub-
blico ma nel lungo periodo lo faranno diminuire, solo 
così eviteremmo un disastro economico che è molto 
più vicino di quello che pensiamo.
Non servono i colori politici oggi servono le persone 
competenti , che vivano la realtà di tutti i giorni e che 
si mettano in gioco per il bene del Paese , ma pur-
troppo la burocrazia è dietro l angolo ed è pronta ad 
affossare queste persone che sicuramente ci sono in 
Italia, ma che non si mettono in gioco per paura di es-
sere rovinati da “Lei”.

ANALISI DELLA SITUAZIONE
ECONOMICA POST COVID-19
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Luca Tironi
L'edi tore

LETTERE
Spett .  Redazione
Leggendo i l  numero di  maggio non posso non notare quanto s iete di  par te (non è la pr ima vol ta) cr i t icate Franceschini  
per  i  2 euro per  Venezia ma qualche r i f less ione su Gal lera e Fontana come hanno gest i to la pandemia? No ve la prende-
te col  governo che s icuramente ha fatto degl i  sbagl i  ma la sanità lombarda sono 30 anni che è gest i ta dal  centro dest ra 
che s icuramente voi  MAI cr i t icate ,  non ve la prendete con Giorgett i  che per  lui  non ser vono più i  medici  di  famigl ia  In 
quest i  anni i l  ter r i tor io è stato depotenziato dei  sev iz i  medici .  Penso che prenderete s icuramente del le sovvenzioni  
pubbl iche per  i l  giornale pur t roppo anche con le mie tasse .   Vi  saluto Buona giornata 
Giovanni Carminat i

Gent.mo signor Giovanni,
è ovvio, sono di parte. Non mi sono mai piaciuti quelli che si chiamano fuori. Essere di parte, come lo è lei d'altronde, non vuol dire ne-
cessariamente essere nel torto. Ma non mi accusi di cose non vere. Lei appartiene a quella schiera di lettori che sono particolarmente 
graditi perché sono osservatori critici. Noto che si ricorda di quanto scritto a proposito della proposta di Franceschini per i due euro 
per Venezia. Mi domando con quale occhio ha letto il fondo dedicato alla sanità lombarda che già dal titolo “cade un mito” esprime la 
mia amarezza per come è stata gestita dalla Regione la pandemia, per quanto ne fossi informato. In quel redazionale affermavo che 
“Da anni parliamo della sanità lombarda come un’eccellenza, un modello da esportare in tutto il mondo. Probabilmente lo è ancora o lo 
è stata fino a poco tempo fa. Certo qualcosa non ha funzionato, ma lasciare spazio ai demolitori sarebbe una cosa gravissima. Bisogna 
attendere un momento di tregua  e fare un processo serio sulle dinamiche che si sono attivate! Se ci son delle responsabilità vengano 
portate alla luce, ma non corriamo il rischio di gettare via il bambino con l’acqua sporca”. Non è una critica questa? Io sono garantista e 
fino a prova contraria non sono pronto a portare sul patibolo Fontana e Gallera e fino a quando potrò difenderò il sistema Lombardia, 
costruito sotto l’Amministrazione Formigoni per la salute e il benessere che, concordo, le gestioni Maroni e Fontana hanno cominciato 
a  scalfire. In riferimento alla inopportuna e intempestiva battuta sui contributi pubblici voglio assicurarla che mai un centesimo è sta-
to richiesto alla pubblica amministrazione. Sono per la libertà d’impresa e se ce la facciamo con le nostre forze si continua ad uscire 
oppure si chiude ma senza toccare il suo denaro. La invito a continuare a seguirci, ma mi permetta un consiglio. Quando legge faccia 
come faccio io: usi entrambi gli occhi e non solo quello di sinistra.
Cordialmente Antonio Mar t inel l i  e Luca Tironi  (Editor i )

L'EDITORIALE
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ENRICO TIRONI
«Avrei potuto mandare qualsiasi cosa su quella passe-
rella», disse Tom Ford a The Cut, il sito femminile del 
magazine New York, ripensando alla sua collezione F/W 
1995 per Gucci. Il designer texano, approdato nel 1990 
per risollevare le sorti di un gruppo in dissesto finanzia-
rio, ci riuscì rinfrescando l’eleganza Gucci per un target di 
consumatori più giovane e trasgressivo. Dopo aver atten-
tamente ricostruito l’archivio, nel 1995 Tom Ford è pronto 
per dissacrarlo. 
Sguardi languidi. Falcate decise. Gambe avvolte nel vellu-
to. Camicie in satin dai riflessi perlacei che si sbottonano 
al line up lasciando intravedere seni di alabastro. Helena 
Christensen avvolta in una pelliccia arancione. I pantaloni 
a vita bassissima autorizzano a presagire un’imminente 
sfilata di biancheria intima. Non mancano gli evergreen 
Gucci come il mocassino con morsetti e staffe, ravvivato 
a colpi di vernice rosso fuoco. Amber Valletta, Shalom 
Harlow e Kate Moss aprono la sfilata indossando i sim-
boli che definiranno lo stile di quell’epoca, caratterizzato 
dall’ostentazione di uno status raggiunto, ma attento a 
una nuova classe di compratori con gusti distanti dagli 
chemisier alla Grace Kelly che la maison era abituata a 
produrre. La collezione ebbe fin da subito l’endorse-
ment della regina del pop Madonna che indossò i pezzi 
chiave della collezione agli Mtv Video Music Awards di 
quell’anno.
La ricerca per questo pauperismo hard nasce da un piz-
zico di spregiudicatezza, e dalla capacità di riflettere sulle 
proprie origini. Dopo un’infanzia trascorsa tra Houston 
e Santa Fe, luoghi dall’effervescente clima subculturale, 
Tom Ford si sposta a New York dove studia fashion desi-
gn presso la Parsons e storia dell’arte presso la New York 
University. La megalopoli che si sveglia dopo il tramonto 
era per Ford un vaso di Pandora; fu amore a prima vista 
con lo Studio 54 di Ian Schrager e Steve Rubell, all’e-
poca frequentato da tutta la gente che contava, da Bian-

ca Jagger a Liza Minelli, passando per Andy Warhol, 
che Tom Ford conobbe. Giunta l’alba, prima di tornare in 
università, andava in una caffetteria poco distante il club 
dove sintetizzava le serate attraverso una serie di schizzi 
ispirati ai look più stupefacenti. Lo Studio 54 fu il tempio 
della trasgressione, e forse per questo venne ben presto 
boicottato, ma la storia ne ha conservato e mitizzato la 
memoria rievocandolo ciclicamente sulle passerelle. Il 
designer riprende le palette cromatiche delle prime usci-
te da questo mondo, per inquadrarle in outfit che strizza-
no l’occhio a una cultura più yuppie, alla Wall Street, che 
diventa più evidente negli ultimi mood votati a un nero 
quasi monacale, da donna che fattura e non ha tempo 
per smancerie. Una carrellata di modelli in abiti sartoriali 
sulle tinte pastello sembra rappresentare la quintessenza 
della celebrazione del denaro come erotismo puro. Come 
esternare questo lusso se non attraverso una griffe che 
incarni gli ideali di uno status raggiunto? Da qui gli acces-
sori della collezione che declinano la doppia G intreccia-
ta in tutte le forme: over sulle cinture e micro sui bottoni. 
Non dimentichiamoci della provocazione rappresentata 
a colpi di tacchi a spillo in metallo verniciati di rosso, pelle 
come crogiolo del feticismo, capigliature cotonate e un 
trucco deciso da donna in carriera/sex worker d’alto bor-
do. Il controllo totale dell’immagine della maison permi-
se al designer di comprendere subito l’importanza delle 
campagne pubblicitarie per lanciare il suo stile. Per farlo 
si avvale del meglio: come stylist sceglie Carine Roitfeld 
e dietro alla macchina fotografica passeranno da Mario 
Testino a Richard Avedon, fino a Steven Meisel, Hel-
mut Newton e Herb Ritts. Sotto l’egida dello stilista di 
Austin, Gucci subisce uno dei suoi primi cambi d’imma-
gine. Questa rivoluzione non aveva tuttavia precedenti, si 
pensava fosse quasi proibita. La reazione fu unanime: «Il 
giorno successivo tu non riuscivi a entrare nello showro-
om. Vigeva un’assoluta isteria. Perciò, no, nessuno mi criti-
cò per la mia scelta».

IL PAUPERISMO HARD
DI TOM FORD DA GUCCI

Enr ico Tironi .
Studente del l 'Uni-
vers i tà IULM e re-
dattore del la rubr i-
ca Suture Project . Gucci  pr ima                                                                                   Gucci  dopo

LE FOTO.
I l  pauper ismo 
hard di  Tom Ford 
da Gucci .
Appesa al  chiodo 
la borsetta con 
manico in bam-
boo,  la r inasci ta 
del la Maison a 
caval lo del  nuo-
vo secolo è resa 
poss ibi le da un 
pioniere del  
porno chic

LE RUBRICHE
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MARCELLO RAZZINO
A seguito della sospensione dei servizi educativi per l’in-
fanzia e delle attività scolastiche a causa dell’emergenza 
sanitaria da COVID-19, le recenti disposizioni normative 
hanno previsto il diritto, per i genitori lavoratori del set-
tore privato, di fruire di speciali congedi retribuiti o, in al-
ternativa, di percepire un bonus per l’acquisto di servizi di 
baby-sitter. 
Ne parliamo con Marcello Razzino, Consulente del Lavo-
ro, socio dello Studio Associato Lavoro e Previdenza, con 
uffici a Bergamo e 
a Casazza.  

Innanzi tutto,  a chi  spettano quest i  congedi ret r ibu-
i t i?  «I congedi retribuiti spettano ai lavoratori del settore 
privato che si trovano nella necessità di assistere i figli di 
età inferiore a 12 anni, o senza limite di età se si tratta di 
figli con grave disabilità, a seguito della chiusura degli asili 
e delle scuole.
Per questa ragione, tali permessi sono usufruibili per un 
periodo che decorre dal 5 marzo al 31 luglio 2020».

Qual è la durata di  tal i  congedi? «Il congedo retribuito 

può essere fruito da uno o da entrambi i genitori, anche 
alternativamente, per un totale complessivo di 30 giornate. 
Essi possono optare per la fruizione continuativa oppure 
frazionata a giorni, mentre non è possibile godere di tali 
permessi solo per alcune ore della giornata; il congedo di 
30 giorni, inoltre, non spetta per ciascun figlio, ma per nu-
cleo familiare».

Qual i  sono i  requis i t i  per  accedere al  congedo?  «Af-
finché un lavoratore possa fruire del congedo è necessario 
che l’altro genitore non sia un soggetto disoccupato, non 
lavoratore, oppure beneficiario di strumenti di sostegno al 
reddito, come ad esempio la cassa integrazione oppure la 
Naspi, percepiti a causa di un’interruzione o sospensione 
della propria attività lavorativa. In questi casi, infatti, si ri-
tiene che tale genitore abbia la possibilità di prestare assi-
stenza ai figli».

Quale t rattamento economico è r iconosciuto ai  lavo-
rator i?  «Durante il periodo di congedo ai lavoratori spetta 
un’indennità a carico dell’INPS pari al 50% della retribuzio-
ne globale media giornaliera. 
È inoltre previsto il riconoscimento dell’accredito della con-

EMERGENZA COVID-19:
DIRITTO A CONGEDI PARENTALI 
E BONUS BABY-SITTER

Marcel lo Razzino.
Consulente 
del  lavoro e Pres i-
dente Cons igl io Pro-
v inciale del l 'Ordine 
di  Bergamo.
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I bonus .  A seguito del la sospens ione dei  ser v iz i  educat iv i  le dispos iz ioni  
normat ive hanno prev is to i l  dir i tto di  f ruire di  special i  congedi e bonus
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IL TEMA.
Le recent i  dispo-
s iz ioni  normat ive 
hanno prev is to i l  
dir i tto,  per  i  geni-
tor i  lavorator i  del  
settore pr ivato,  di  
f ruire di  special i  
congedi ret r ibui t i  
o,  in al ternat iva,  di  
percepire un bonus 
per  l ’acquisto di  
ser v iz i  di  baby-s i t -
ter.  Ne par l iamo 
con Marcel lo Razzi-
no,  Consulente del  
Lavoro,  socio del lo 
Studio Associato 
Lavoro e Prev i-
denza,  con uff ic i  a 
Bergamo e 
a Casazza .   

+DIGITAL.
Da oggi t rov i  le no-
st re rubr iche anche 
onl ine .
Usa i l  QR Code qui 
in basso per  acce-
dere .
montagnepaes i .

tribuzione figurativa, ai fini pensionistici, per le giornate co-
perte da tali permessi».

Come possono farne r ichiesta i  dipendent i?  «I ge-
nitori lavoratori, in possesso dei requisiti per accedere al 
congedo, devono presentare apposita istanza all’INPS, 
utilizzando la prevista procedura di domanda di congedo 
parentale. 
Se in possesso del PIN, i dipendenti possono presentare 
autonomamente la domanda online sul portare dell’Istituto, 
diversamente possono richiedere l’assistenza di un Patro-
Al momento è possibile presentare la domanda anche con 
effetto retroattivo, per periodi di astensione antecedente la 
data di presentazione dell’istanza, purché successivi al 5 
marzo 2020».

Cos ’è i l  bonus baby-s i tter?  «Si tratta di un’indennità 
di importo massimo di 1.200 euro, che i genitori lavoratori 
possono richiedere ed utilizzare per l’acquisto di servizi di 
baby-sitting oppure per l'iscrizione ai centri estivi e servi-
zi integrativi per l’infanzia. I soggetti beneficiari sono, oltre 
ai lavoratori dipendenti del settore privato che decidono di 
non optare per i congedi parentali di cui abbiamo parlato 
prima, i lavoratori iscritti esclusivamente alla Gestione Se-
parata INPS, i lavoratori autonomi e i dipendenti pubblici. 
Per i lavoratori, pubblici e privati, del settore sanitario l’im-
porto è elevato fino ad un massimo di 2.000 euro».

Qual i  sono i  requis i t i  per  ottenere i l  bonus?  «Il bonus 
baby-sitter spetta soltanto ai genitori di figli di età non su-
periore a 12 anni, che non siano disoccupati, non lavoratori 
o beneficiari di prestazioni di sostegno al reddito.
I lavoratori che hanno richiesto i congedi parentali per i 
primi 15 giorni previsti dal Decreto Cura Italia, possono ri-
chiedere anche il bonus, in alternativa ai rimanenti 15 giorni 
previsti dal Decreto Rilancio, ma solo per un importo mas-
simo di 600 euro (o 1.000)».

Come deve essere presentata la domanda?  «L’istanza 
per l’accesso al bonus deve essere presentata all’INPS, di-

rettamente online sul portale dell’Istituto oppure mediante 
l’intermediazione di un Patronato. L’INPS, una volta appro-
vata la domanda, accredita la somma spettante sul Libretto 
di Famiglia, uno strumento utilizzato per il pagamento delle 
prestazioni di lavoro occasionale».

Come funziona i l  Libretto di  Famigl ia? «Per procede-
re al pagamento delle prestazioni mediante tale strumen-
to, occorre innanzitutto che entrambe le parti, soggetto 
privato che ha diritto al bonus e prestatore del servizio 
(baby-sitter), si registrino sul portale dell’INPS. Il prestatore 
deve indicare le proprie coordinate bancarie affinché possa 
ricevere il pagamento da parte dell’Istituto. Infatti, il bene-
ficiario del bonus baby-sitter deve rendicontare le presta-
zioni effettuate nel periodo dal 5 marzo al 31 luglio 2020; 
successivamente, in base al numero delle ore inserite e al 
compenso orario determinato dalle parti, l’INPS provvede 
alla liquidazione delle somme al prestatore». 

È prev is to un compenso orar io minimo?  «Tenuto conto 
del plafond di 1.200 euro (o 2.000 euro), il beneficiario può 
scegliere l’importo del compenso orario, che comunque 
non può essere inferiore a 10 euro lordi, che equivalgono 
a 8 euro netti. Infatti, sulla somma lorda erogata, vengono 
operate le seguenti trattenute: 16,5% a titolo di contributi 
INPS (accreditati nella Gestione Separata), 2,5% per l’as-
sicurazione INAIL e 1% a titolo di oneri per la gestione del 
servizio». 

Per  i  genitor i  lavorator i  sono prev is te ul ter ior i  misu-
re?  «I lavoratori con figli di età compresa tra i 12 e i 16 anni, 
possono astenersi dal lavoro senza diritto alla correspon-
sione di alcuna indennità, ma con diritto alla conservazio-
ne del posto e divieto di licenziamento, per il periodo dal 5 
marzo al 31 luglio 2020. Infine, il Decreto Rilancio ha sta-
bilito che i genitori lavoratori, con figli di età inferiore a 14 
anni, hanno diritto a svolgere l’attività lavorativa in modalità 
“smart working” fino al 31 luglio 2020, ove tale modalità di 
esercizio della prestazione sia compatibile con l’organizza-
zione del lavoro».

CONAD Zogno (BG)
via degli Alpini, 11 - Tel. 034590892

ZOGNO (BG)
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Ti offrono una consulenza gratuita per un clima su misuraTi offrono una consulenza gratuita per un clima su misuraTi offrono una consulenza gratuita per un clima su misura

fino al 31/12/2020

Anticipate il caldo
Approfittando degli SCONTI
Detrazioni Fiscali 50% e 65%

fino al 31/12/2020

Anticipate il caldo
Approfittando degli SCONTI

E-LEARNING: RISCHI E VANTAGGI
DI UN MODO TUTTO NUOVO
DI APPRENDERE OGGI
Attual i tà .  In qual i  cas i  e contest i  l 'e -learning puro sarà pre fer i to al  blen-
ded (misto)? Per  r ispondere s i  dovrà cons iderare una ser ie di  var iabi l i
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FEDERICO MARZULLO
Indipendentemente dal modello seguito, alla base del 
modello di e-learning blended o misto c’è la convin-
zione che né la formazione tradizionale né l’e-learning

puro , possano autonomamente portare a risultati for-
mativi migliori rispetto ad un loro utilizzo congiunto, 
anche se bisognerà prestare grande attenzione alla 
coerenza tra le due componenti e a non sovraccari-

Illustrazione Cirodelia

LE RUBRICHE
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LA RUBRICA.
Recentemente s i  è 
par lato tant iss imo 
di  e-learning.  Ma 
qual i  sono i  vantag-
gi  e qual i  invece i  
r ischi  e le cr i t ic i tà 
del l 'apprendimento 
e lett ronico? 
Approfondiment i   
su questo di  inter-
Val l i  saranno dedi-
cat i  propr io a que-
sto argomento
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care gli studenti di lavoro. Partendo da questa assun-
zione è, invece, meno evidente perché in alcuni casi si 
scelga un modello completamente online. 
In quali casi e contesti l’e-learning puro sarà preferito 
all’e-learning blended? Per rispondere si dovrà con-
siderare una serie di variabili. a.  I costi delle due alter-
native; Le costrizioni spazio temporali in essere;  b. La 
tipologia di obiettivi e contenuti formativi; c.  La fiducia 
nelle potenzialità dell’intermediazione tecnologica; d.  
La fiducia nelle capacità dei partecipanti; e.  Il grado di 
costrizione esercitato sullo studente. 
In altre parole, sarà più probabile che si opti per l’e-le-
arning puro quando: a. Questo consente un notevole 
risparmio sui costi; b.  E’ impossibile chiedere ai par-
tecipanti di spostarsi dalla propria sede di residenza 
e di lavoro, sempre o in determinate fasce orarie; c.  
Gli obiettivi formativi sono limitati. Sembra che l’e-le-
arning puro sia in voga per la formazione imposta per 
legge, una situazione in cui il datore di lavoro sente 
che può in un certo senso permettersi di “rischiare”; 
d. Si crede che la relazione formativa mediata dalla 
tecnologia non sia troppo limitante rispetto a quella 
che potrebbe instaurarsi faccia a faccia; e.  Si crede 
che i partecipanti siano sufficientemente motivati e 
a proprio agio con la tecnologia da poter provvedere 
al completamento dell’azione formativa senza l’aiuto 
di incontri faccia a faccia; f.  Quando l’organizzazione 
che propone l’e-learning, ha un potere contrattuale 
così alto nei confronti dello studente che può imporgli 
l’e-learning puro. 
Dai punti enunciati si comprende bene come il dibat-
tito tra l’e-learning puro contro l’e-learning blended 
o misto sia tutt ’altro che scontato. Al contrario, dal 
confronto tra queste due modalità, emergono in ge-
nerale tutte le criticità dell’e-learning. Emerge, anche, 
che l’e-learning puro può rappresentare un’occasione 
di confronto anche per coloro che lo praticano. Per 

esempio: un docente che utilizza per la prima volta 
nuovi format d’insegnamento online, potrebbe tro-
varsi a riflettere e a mettere in discussione quelle che 
sono le sue abitudini e stili consolidati di insegnamen-
to. Allo stesso modo, uno studente potrebbe pren-
dere consapevolezza del proprio stile preferenziale 
d’apprendimento e iniziare a sperimentarne di nuovi. 
Questa opportunità di meta-riflessione sulle pratiche 
consolidate d’apprendimento e insegnamento è una 
delle più grandi occasioni offerte dall’e-learning.
Appare chiaro come l’e-learning porta con sé del-
le grandi opportunità ma, al contempo, anche alcuni 
rischi che per certi versi rappresentano l’altra faccia 
della stessa medaglia. Infatti, alcune caratteristiche 
come la flessibilità o la velocità di accesso, la perso-
nalizzazione e l’abbondanza di informazione, possano 
tramutarsi da elementi positivi in negativi o comun-
que dall’impatto non ancora sufficientemente ancora 
compreso a livello scientifico.

1.  Velocità e frammentazione.  

2. La dispersività.

3. Mcdonaldizzazione e balcanizzazione.  

4. Il copia-incolla. 

5. Dipendenza e isolamento sociale. 

6. Sovraccarico cognitivo e informativo.  

7. Disincentivo a memorizzare.  

8. Perdità della componente di f isicità.

9. La moda.
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ARIANNA SERAFINI
Dallo psicologo ci vanno i “matti”.                                                                                                         
Un vero e proprio stigma sociale, cioè un marchio, un 
pregiudizio paradossalmente ancora troppo presen-
te e duro a morire. 
Depressione, ansia, DOC,disturbi alimentari e di per-
sonalità, chi non ha mai avuto un disturbo del genere 
non riesce a comprendere che cosa significhi e ten-
de a farsi delle idee sbagliate al riguardo: nascono 
così i luoghi comuni, potentissime armi che, volente 
o nolente, ci influenzano, anche perché come ricorda 
lo scrittore Albert Camus: “Alcune persone spendo-
no un’incredibile quantità di energie al solo scopo di 
sembrare normali.” 
Presentissima è inoltre un'ignoranza collettiva sulla 
materia: ci si improvvisa tuttologi, si parla per sentito 
dire e in questo modo il mondo della salute mentale 
si circonda sempre più di un alone di mistero che lo 
rende quasi inquietante. 
Ma è bene ribadirlo, le malattie psichiche sono pro-
blematiche all'ordine del giorno, che potrebbero ri-

PERCHE' LA MALATTIA
PSICHICA CI FA ANCORA
COSI' PAURA?
Sociale .  «Dal lo ps icologo ci  vanno i  matt i» :  un vero st igma sociale ,  
un marchio,  un pregiudiz io ancora t roppo presente e duro a mor ire .
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Psicologia .  I  pregiudiz i  sono dur i  a mor ire

Ar ianna Seraf ini
Studentessa in
Ps icologia Cl inica
Univers i tà degl i  
Studi di  Urbino 
Car lo Bo
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LA RUBRICA.
Dal lo  ps ico logo c i  
vanno i  “ matt i ”.                                                                                                          
Un vero e propr io 
s t igma soc ia le ,  
c ioè un marchio ,  
un pregiudiz io 
paradossalmen-
te ancora t roppo 
presente e duro a 
mor i re .  Depress io-
ne ,  ans ia ,  DOC,di-
s turbi  a l imentar i  e 
di  personal i tà ,  chi  
non ha mai  avuto 
un dis turbo de l  
genere non r iesce 
a comprendere che 
cosa s igni f ichi  e 
tende a fars i  de l le 
idee sbagl iate  a l  
r iguardo .

guardare ciascuno di noi e dei nostri cari: è bene 
quindi informarsi a dovere. 
Cos’è la normalità? Qui potrebbe aprirsi una disser-
tazione infinita, sappiamo però che non esiste una li-
nea di confine assoluta fra salute e malattia mentale.
Il “pazzo” è una persona che non ha un contatto con 
il mondo reale, si tratta perlopiù di disturbi apparte-
nenti allo spettro della schizofrenia. 
Chi va dallo psicologo invece è consapevole di avere 
un rapporto fragile con la realtà, si tratta quasi sem-
pre di un soggetto EGODISTONICO cioè una perso-
na che percepisce aspetti di sè come disturbanti e 
non in linea con il proprio essere, in cerca quindi di 
un cambiamento per smettere di soffrire.                                                                          
Sono le persone più equilibrate quelle che vanno a 
farsi curare, tra l'altro in genere non si tratta di colo-
ro che appaiono più sani: la gente arrogante spesso 
cela una grande insicurezza e non si concede di ave-
re un contatto con se stessi tale da potersi mettere 
in gioco".                                   
Al contrario Il grado di egosintonia rispetto a un cer-
to modo d’agire e di essere più che definire la nostra 
reale natura è indice della rigidità con cui abbiamo 
costruito l’ identità e dell’ indisponibilità ad accettare i 
lati di noi meno lusinghieri e presentabili.
I dati parlano chiaro, sappiamo che circa il 50% degli 
adulti soffre di un disturbo mentale in un determinato 
momento della propria vita. Oltre la metà di tali per-
sone accusa sintomi da moderati a gravi. Infatti, le 
malattie mentali rappresentano 4 delle 10 principali 
cause di invalidità nei bambini di età pari o superiore 
a 5 anni, prima fra tutte la depressione. 
Purtroppo però nonostante l’alta incidenza della ma-
lattia mentale, solo il 20% circa dei soggetti affetti da 
un disturbo mentale si rivolge a uno specialista. 
Se tutti prima o poi nella vita ci imbattiamo nella sof-
ferenza psichica, perché questo argomento è ancora 

tabù? Come mai malgrado gli straordinari progressi 
nella comprensione e nel trattamento di tali disturbi 
chi ne è toccato personalmente di solito non ne par-
la, come se si trattasse di qualcosa da nascondere o 
di cui vergognarsi?              
Talvolta i malati vengono addirittura colpevolizzati 
per la propria malattia o considerati pigri o irrespon-
sabili, declassati a “individui di serie B”. E’ inutile ne-
garlo nella percezione diffusa, soffrire di una patolo-
gia della mente equivale a essere una persona che 
vale meno degli altri.                                                                                             
Ci si aggiunge che la malattia mentale è considerata 
meno reale o riconosciuta rispetto a una malattia fisi-
ca, ragion per cui perfino le compagnie assicuratrici 
sono più riluttanti a coprire i costi del trattamento.   
Come cambiare quindi questa visione denigratoria e 
distorta?
È dimostrato che abbandonare i pregiudizi e guar-
dare alla malattia mentale per quello che è, cioè una 
malattia come un’altra, meno grave di tante altre an-
che perché curabile, e associata a risorse ancora non 
del tutto esplorate, ne cambia notevolmente la pro-
gnosi. 
Lo dimostra il fatto che in Paesi come l’India, la Cina 
o il Ghana, in cui la malattia mentale ha una conno-
tazione positiva (è vista cioè come una fase della 
vita, in cui la mente lavora in modo diverso, talvolta 
con maggiore creatività), le conseguenze sono meno 
gravi. 
Parimenti nei Paesi occidentali – dove è ancora dif-
fuso lo stereotipo dello psicotico cronico, chiuso nel 
suo modo e irraggiungibile – la schizofrenia tende a 
essere più grave.                                                                                                                    
Volendo citare una frase a mio parere più vera che 
mai: Dallo psicologo non va chi ha problemi, tutti 
quanti hanno problemi. Dallo psicologo va chi vuole 
risolverli.
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l’ipotesi in cui tali soggetti, nell’attesa della decisione di per-
manenza domiciliare da parte dell’autorità sanitaria, decidono 
volontariamente di isolarsi presso il proprio domicilio e, quindi, 
di astenersi dall’attività lavorativa. In questo caso, si ritiene che la 
situazione sia assimilabile all’astensione lavorativa per provvedi-
mento amministrativo, con diritto del lavoratore alla retribuzio-
ne. 

SE UN LAVORATORE SI ASSENTA SOLO PER PAURA DI 
ESSERE CONTAGIATO? I lavoratori dipendenti che decidono 
di non presentarsi al lavoro, giustificando la propria assenza con 
il timore di un possibile contagio pur non sussistendo provvedi-
menti dell’autorità pubblica che impediscono la libera circola-
zione, sono considerati assenti ingiustificati dal luogo di lavoro 
e possono essere passibili di provvedimenti disciplinari da parte 
del datore di lavoro. 

QUALI SOLUZIONE POSSONO ADOTTARE LE AZIENDE PER 
GESTIRE LE SUDDETTE SITUAZIONI? Attualmente molte 
Aziende private ubicate nelle zone a rischio, oppure che impiega-
no lavoratori che risiedono in tali aree, stanno organizzando l’at-
tività lavorativa attraverso lo “smart working”. Al fine di favorirne 
l’utilizzo il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 
febbraio 2020 è intervenuto rendendo più agevole la procedura 
di attivazione. Infatti, se normalmente è necessario stipulare 
un accordo individuale scritto tra Azienda e lavoratore, per le 
Aziende ubicate sia nella “zona rossa” sia nella “zona gialla” è 
stata prevista la possibilità di attivare lo “smart working” anche in 
assenza di tale accordo scritto. Il secondo strumento a disposizio-
ne delle Aziende per gestire le assenze dovute ad impossibilità 
di svolgimento della prestazione è il ricorso agli ammortizzatori 
sociali, come ad esempio la Cassa Integrazione Ordinaria, la 
Cassa Integrazione in deroga o le prestazioni fornite dai Fondi di 
Integrazione Salariale o di Solidarietà. Gli ultimi Decreti Legge si 
stanno orientando a prevedere nuove assistenze straordinarie. 

È PREVISTA QUALCHE PROROGA PER GLI ADEMPIMENTI 
IN SCADENZA? Sì. Per i contribuenti e le imprese residenti o che 
operano nei Comuni compresi nella “zona rossa” è previsto il rin-
vio al 31 maggio dei termini per i versamenti di imposte, ritenute 
e degli adempimenti tributari scadenti nel periodo compreso 
tra il 21 febbraio e il 30 aprile. Inoltre, il Decreto dispone anche 
lo slittamento dei termini per la trasmissione delle Certificazioni 
Uniche (31 marzo) e del Modello 730 (30 settembre). 

MARCELLO RAZZINO
CONSULENTE DEL LAVORO
                         a diffusione del “Coronavirus” in alcune zone d’Italia 
                         ha generato numerosi dubbi e perplessità in merito
                         alla gestione delle eventuali assenze dei lavoratori  
                        dipendenti. Cerchiamo di fare chiarezza, analizzando 
le diverse casistiche, con Marcello Razzino, Consulente del Lavo-
ro, socio dello Studio Associato Lavoro e Previdenza, con uffici a 
Bergamo e a Casazza.  

PER PRIMA COSA, QUALI SONO STATE LE PRIME MISURE 
PER CONTENERE IL CONTAGIO? Il 23 febbraio il Governo ha 
emanato il Decreto Legge “Misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 
al fine di ridurre le possibilità di diffusione del virus. Tali dispo-
sizioni hanno condizionato necessariamente anche l’attività 
lavorativa delle Aziende e dei lavoratori che hanno la propria 
sede o che provengono dai Comuni e dalle aree individuati come 
“zone rosse” e “zone gialle”, a seconda dell’entità del rischio. 
Al suddetto Decreto Legge ne sono succeduti altri, che hanno 
avuto ad oggetto proroghe delle scadenze e misure assistenziali 
per le Aziende e i lavoratori interessati. 

RISPETTO AI RAPPORTI DI LAVORO, QUALI CRITICITÀ 
SONO EMERSE? La Fondazione Studi Consulenti del Lavoro ha 
individuato cinque situazioni a cui le Aziende potrebbero dover 
far fronte: ordinanza della pubblica autorità con divieto di circo-
lazione, sospensione dell’attività aziendale, lavoratori assenti dal 
lavoro per quarantena obbligatoria o volontaria, oppure sempli-
cemente per il timore del contagio. Ciascuna di queste ipotesi 
comporta diverse conseguenze dal punto di vista retributivo per 
i dipendenti.  

COSA SUCCEDE IN CASO DI ORDINANZA DELLA PUBBLICA 
AUTORITÀ? Nei Comuni interessati da un’ordinanza che impe-

disce ai lavoratori di uscire di casa, si realizza l’ipotesi di soprav-
venuta impossibilità a recarsi al lavoro per cause indipendenti 
dalla volontà del lavoratore. In questo caso, essendo l’assenza 
necessaria e dettata da un provvedimento di ordine pubblico, 
finalizzato alla tutela della salute delle persone, il lavoratore 
mantiene il diritto alla retribuzione. 

NEL CASO DI SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ AZIENDALE, 
INVECE?  Si tratta dell’ipotesi in cui, per contrastare la diffusio-
ne del virus, la pubblica autorità dispone il divieto di accesso in 
un determinato Comune o area geografica, con conseguente 
sospensione dell’attività lavorativa per le imprese ivi situate o 
sospensione delle prestazioni lavorative per i dipendenti residen-
ti nelle aree interessate. Anche in questa ipotesi, l’impossibilità 
della prestazione lavorativa non dipende dalla volontà del lavo-
ratore, il quale mantiene il diritto alla retribuzione, pur in assenza 
di prestazione lavorativa. 

COME VENGONO DISCIPLINATE LE IPOTESI DI QUARAN-
TENA OBBLIGATORIA? Tale situazione riguarda i soggetti 
che, presentando sintomi riconducibili al virus oppure essendo 
stati a stretto contatto con persone infettate, vengono posti in 
quarantena dai presidi sanitari. Questo tipo di assenza è del tutto 
assimilabile ai casi di ricovero ospedaliero per altre patologie o 
interventi; pertanto, l’astensione dal lavoro è considerata come 
malattia ed è disciplinata dalle previsioni di Legge e del Contratto 
Collettivo applicato in Azienda. 

ACCENNAVA ALLA QUARANTENA VOLONTARIA, IN COSA 
CONSISTE?Il Decreto Legge n. 6/2020 impone l’obbligo a carico 
dei soggetti che rientrano in Italia da zone a rischio epidemiolo-
gico, oppure che siano transitati dalle cosiddette “zone rosse”, 
di comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione 
dell’Azienda Sanitaria competente per territorio, che provvede 
ad adottare una decisione in merito. Può, pertanto, verificarsi 
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Coronavirus: assenze da lavoro

MACELLERIA CARRARA
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5 KG di carne da 55 Euro
1 kg di bistecche
1 kg di arrosto
1 kg di brasato
1 kg di spezzatini 
1 kg di trita

10 KG di carne da 98 Euro 
2 kg di bistecche
2 kg di arrosto
1 kg di ossi buchi
1 kg di brasato
1 kg di spezzatini 
1 kg di trita
1 kg di bollito con osso
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Psicologia .  I  pregiudiz i  sono dur i  a mor ire

Pacchi grigliata assortiti con costate, spiedini, cotechini salsiccia 
e costine a scelta con omaggio birra artigianale Via Priula di San Pellegrino

SIAMO ATTREZZATI 
PER CONSEGNE A DOMICILIO 

CON CORRIERE!

MACELLERIA CARRARA ANGELO
Via Lungo Brembo, 1 - San Pellegrino Terme (BG) - Contatti: 3892052539
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CALDO E SOLE, ARRIVA L'ESTATE
ECCO ALCUNE BUONE PRATICHE 

LE RUBRICHE

FARMACIA VISINI
Nell’ immaginario collettivo l’arrivo dell’estate è sino-
nimo di caldo e sole: tutti noi auspichiamo di fatto 
un’estate soleggiata senza nubi, senza pioggia, con 
un cielo azzurro e terso e la piacevole sensazione di 
caldo, soprattutto, ovviamente, se si può andare in 
vacanza, magari al mare o al lago, comunque in posti 
dove si possa fare il bagno, rinfrescarsi e concedersi 
abbigliamenti molto leggeri. 
Il caldo estivo non è tuttavia solo ed esclusivamente 
una piacevole condizione per tutti: per chi deve lavo-
rare, magari fuori sotto il sole, per chi deve passare 
molto tempo in auto durante le ore calde del giorno, 

per chi soffre di problemi circolatori, o per le persone 
anziane il caldo estivo è tutto tranne che una cosa 
piacevole e da auspicare.
Le persone anziane sono da sempre indicate come 
la categoria più a rischio: camminare sotto il sole 
nelle ore calde della giornata è assolutamente scon-
sigliabile, per cui di fatto la cosa migliore da fare è 
rimanere in casa limitandosi ad uscire solo al mattino 
presto o dopo le 18, quando l’ incidenza dei raggi so-
lari è minore; sempre opportuno indossare un cap-
pello per proteggere la testa, non tanto al fine di evi-
tare le scottature, quanto principalmente per evitare 
pericolosi colpi di calore, che si traducono in gravi 

Caldo e sole est ivo :  le persone anziane sono indicate come la categor ia più a r ischio
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squilibri sia a livello di idratazione che di elettroliti 
(acqua e Sali, quindi nutrimento dell’encefalo). 
Purtroppo le persone anziane non sono sempre in 
grado di comprendere la pericolosità delle conse-
guenze di incaute passeggiate sotto il sole! E’ as-
solutamente fondamentale fare in modo che questo 
messaggio arrivi in modo chiaro ed inequivocabile: le 
conseguenze di un colpo di calore possono davvero 
essere varie e pericolose!
Comunemente il primo pensiero va alla pressione 
arteriosa: il caldo, soprattutto se improvviso e vio-
lento, può generare uno squilibrio marcato tale da 
causare svenimenti e cadute potenzialmente molto 
rovinose; va aggiunto che molto spesso le perso-
ne anziane hanno cronicamente problemi pressori 
e sono in terapia farmacologica, per cui un violento 
abbassamento della pressione causato dall’effetto 
vasodilatatorio del caldo amplifica gli effetti dei far-
maci. 
Nel periodo estivo è importante controllare costan-
temente la pressione per modulare la terapia in es-
sere e valutare con il medico di base l’opportunità di 
integrare i Sali minerali persi con la sudorazione.
A livello cerebrale abbiamo già accennato al rischio 
di squilibrio elettrolitico, cioè di nutrimento essenzia-
le: l ’encefalo va sempre nutrito ed idratato . Un col-
po di calore genera un’improvvisa disidratazione e 
conseguente denutrimento, estremamente dannoso 
soprattutto in condizioni di moderato o avanzato in-
vecchiamento della corteccia cerebrale, condizione 
fisiologica ed inesorabile con l’andare degli anni. 

NON SOLO ANZIANI: PERICOLI ANCHE PER
I BAMBINI,  SOPRATTUTTO I PIU' PICCOLI 
Oltre alle persone anziane, un’altra categoria a rischio 
sono ovviamente i bambini , soprattutto i più piccoli; 
le accortezze relativamente all’esposizione nelle ore 

calde della giornata devono essere le stesse di cui si 
è parlato prima. 
L’uso di un copricapo è importantissimo e deve di-
ventare un’abitudine per i bambini stessi. 
La loro pelle è inoltre molto delicata e va protet-
ta con estrema cura , principalmente in tenera età, 
avendo però cura di evitare di esporre i bambini al 
sole nella fascia dalla metà del mattino fino a metà 
pomeriggio.
Fin qui le categorie a maggior rischio: tuttavia non si 
può ignorare quanto pesante possa essere lavorare 
sotto il caldo e il sole o anche solo passare molte ore 
in macchina. 
La sudorazione aumenta , la perdita di liquidi e di 
Sali minerali può essere molto marcata generando 
disagi, stanchezza e svenimenti. 
Inoltre va ricordato che la condizione cronica di iper-
tensione arteriosa non è affatto una prerogativa della 
terza età; anzi, si sta assistendo ad un progressivo 
e costante abbassamento dell’età di insorgenza dei 
primi disturbi pressori che inducono a dover iniziare 
una terapia farmacologica: con il caldo estivo, mo-
nitorare ed eventualmente correggere la terapia in 
corso è quindi opportuno per tutte le persone inte-
ressate indipendentemente dall’età.
Per ridurre la portata delle conseguenze del caldo, 
la prima cosa da fare è dunque evitare esposizioni 
inopportune. Un consiglio che può sembrare banale 
ma che tale non appare quando quotidianamente ci 
troviamo in farmacia a fronteggiare richieste di rime-
di per incaute esposizioni! 
Nella stagione estiva è assolutamente fondamen-
tale reidratarsi abbondantemente e reintegrare 
i Sali minerali , soprattutto di Magnesio e Potassio, 
persi con la trasudazione cutanea e fondamentali per 
la corretta funzionalità dell’apparato muscolo schele-
trico.

LA RUBRICA.
Nel l ’ immaginar io 
co l le tt i vo l ’ar r ivo 
de l l ’es tate è  s i -
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LLoo  SSttaaffff  ddeell  cceennttrroo  ddeennttaallee  
VVeerraaddeenntt  CClliinniicc  ddii  ZZooggnnoo

• Dott. Antonino Mandracchia 
 Direttore sanitario, nato a Agrigento, medico chirurgo odontoiatra 

iscritto all’Albo dei medici Chirurghi della Provincia di Bergamo al n. 
05337 del 31.10.1996 e all’Albo degli odontoiatri della Provincia di Berga-
mo al n. 00657 del 31.10.1996. Si occupa di chirurgia orale e implantare. È 
a vostra disposizione per la prima visita di controllo.

• Dott. Dino Chiarini
 Nato a Milano, medico odontoiatra iscritto all’Ordine degli Odontoiatri 

della Provincia di Bergamo al n.01230 dal 13.06.2019. Si occupa di protesi, 
conservativa, endodonzia e pedodonzia. È a vostra disposizione per la 
prima visita di controllo. 

• Dott. Giuseppe Lombardo
 Nato a Sant’Angelo Muxaro (AG), medico chirurgo odontoiatra iscritto 

all’Albo dei medici Chirurghi di Milano al n. 32823 del 14.02.1994 e all’Al-
bo degli odontoiatri di Milano al n. 1879 del 14.02.1994. Si occupa 
di protesi fisse e mobili o su impianti. È a vostra disposizio-
ne per la prima visita di controllo. 

• Dott. Luca Ferrario
 Nato a Bergamo, medico odontoiatra iscritta all’Ordine degli 

Odontoiatri di Como al n. 898 dal 17.06.2019. Si occupa di orto-
donzia mobile/funzionale, fissa e invisibile. È a vostra dispo-
sizione per la prima visita di controllo. 

• Dott.ssa Lucia Maria Palacios
 Nata a Saragozza (ES), medico odontoiatra iscritto 
 all’Ordine degli Odontoiatri della Provincia di Bergamo al 

n. 01193 dal 24.10.2018. Si occupa di conservativa, endo-
donzia e pedodonzia. È a vostra disposizione per la 
prima visita di controllo. 

• Dott.ssa Chiara Gamba
 Nata a Seriate (BG), laureata in Igiene Dentale nel 

2019. Si occupa di igiene e prevenzione. 

• Roberta Capelli
 Referente del centro dentale, accoglienza 
 e assistente alla poltrona.

• Federica Salvi
 Assistente alla poltrona.

• Vera Shehu  
 Titolare, responsabile del centro dentale 
 e vostra consulente economico finanziaria.

Direttore Sanitario: Dott. Antonino Mandracchia Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

Zogno (Bg) · Tel. 0345 24 70 92
VViiaa  CCeessaarree  BBaattttiissttii,,  1188
OOrraarrii  ddii  aappeerrttuurraa
lluunn..  --  vveenn..  ddaallllee  99..0000  aallllee  2200..0000
ssaabb..  ddaallllee  99..0000  aallllee  1166..0000

zzooggnnoo@@vveerraaddeennttcclliinniicc..iitt
wwwwww..vveerraaddeennttcclliinniicc..iitt  

CCii  ttrroovvaattee  aanncchhee  aa  
BBOONNAATTEE  SSOOTTTTOO  ((BBgg))  vviiaa  VViitttt..  VVeenneettoo,,  22  ee  CCEENNEE  ((BBgg))  vviiaa  CCeessaarree  BBaattttiissttii,,  22

IIll  CCeennttrroo  DDeennttaallee  vviicciinnoo  aa  ccaassaa

*Attività radiodiagnostiche *Attività radiodiagnostiche 
complementari all’esercizio clinico, complementari all’esercizio clinico, 
contestuali, solo se neccesarie e giustificate.contestuali, solo se neccesarie e giustificate.

Tac 
Cone Beam*

e radiografico 
panoramico*
di alta qualità 
tutti in sede

Veradent Clinic di Zogno è un centro dentale che offre servizi per la prevenzione e la cura del cavo  
orale, per la salute della bocca di tutta la famiglia. Lavorano presso Veradent Clinic oltre 15 medici 
odontoiatri che collaborano in equipe per offrire ai nostri Pazienti la migliore cura odontoiatrica.

Veradent Clinic ha 3 Centri Dentali in provincia 
di Bergamo: a CeneCene dal 2017, a Bonate Sotto dal 2018 

e a Zogno da quest’anno
I nostri trattamenti abbracciano tutte le necessità dei nostri Pazienti: igiene professionale, sbian-
camento dentale, conservativa, endodonzia, chirurgia orale e implantologica, protesi fissa e mobile 
tradizionale o su impianti, trattamenti di ortodonzia mobile/funzionale, fissa e invisibile.

Come da indicazioni del Ministero della Salute, abbiamo adottato ulteriori rigidi protocolli per la gestione 
dell’intera attività di Veradent Clinic.

In questo modo abbiamo reso il centro dentale un luogo assolutamente sicuro a tutela della vostra salute.

• Triage telefonico attraverso cui verifichiamo il vostro stato di salute prima dell’appuntamento presso il 
centro dentale.

• Triage in studio con verifica temperatura e saturimetria.
• Gestione ottimizzata degli spazi in modo da non sovrapporre i nostri pazienti. Non ci saranno mai due 

pazienti insieme in sala di attesa. Gli eventuali accompagnatori devono aspettare fuori dal centro.
• Dispositivi di sicurezza certificati per tutto lo staff, i medici e i nostri pazienti. 
• Detersione e disinfezione di tutte le superfici in studio tra un paziente e l’altro.
• Sanificazione periodica di tutti gli ambienti.

Andrà tutto bene, rispettando le regole

PPeerr  ggaarraannttiirrvvii  mmaassssiimmaa  ttrraassppaarreennzzaa,,  ddii  sseegguuiittoo  
ttrroovvaattee  iill  ccoossttoo  ddii  aallccuunnee  nnoossttrree  pprreessttaazziioonnii**::

• Trattamento completo di implantologia: impianto in titanio  
biocompatibile, perno moncone, corona in metallo ceramica,  
chirurgia, visite e radiografie diagnostiche.  Totale EURO 1.438,00

• Protesi totale definitiva per arcata, completa di visite e controlli. 
  Totale EURO 1.500,00

• Otturazione in materiale composito. Totale EURO 99,00
NNeell  CCeennttrroo  DDeennttaallee  ttrroovveerreettee  iill  lliissttiinnoo  ccoommpplleettoo  ddeellllee  nnoossttrree  pprreessttaazziioonnii..

Chiedi 
informazioni 
in sede sulla 

sedazione 
cosciente 
ansiolitica
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